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‘ROMA. 


Il progetto bancario 


Nella riunione della maggioranza il Pres 
del Consiglio ha pregato gli amici del Mini 
stero ad approvare il progettò bancario, che 
egli ritiene uno dei provvedimenti diretti a 
migliorare le condizioni economiche del paese. 

Siamo d’ accordo. Un progetto che segna 
un miglioramento sulla vigente legislazione 
bancaria non può che recare giovamento al 
credito e all'economia nazionale : ma quanto 
più il progetto è completo e perfetto e tanto 
più trarranno vantaggio il credito, gli 
inti, il pubblico. 

Sebbene le principali disposizioni di questo 
nuovo progetto presentato dagli on. Grimaldi 
e Lacava Sinno le stesse chie già aveva con- 
eretate Von. Luzzatti ed in gran parte pure 
concordate coi capi degli istitnti di emissione, 
e questo contribuirà a rendere molto limitate 
le opposizioni: tuttavia a noi sembra che vo- 
lendo raggiungere davvero lo scopo che il 
progetto si prefigge, quello di aver fra sei 
anni risanate le banche, siano necessarie al- 
crne modificazioni ed aggiunte. 

Non è îl caso di restringere la circolazio- 
ne a ciascun Istituto assegnata. Si è visto col 
futto che quando non ci sono affari serii le 
banche restringono da sè — anzi da quando 
fu legalizzata quell’eccedenza che si tolle 
va, non si è più raggiunto il massimo della 
circolazione. 

Nè l'osservazione dell'on. Rizzetti pel ri- 
torno alla riscontrata è più giustificata di 
quella fatta dal suo collega Fasce. 

Può essere che a Varallo od in qualche al- 
tro punto dell'Alta Italia s'incontri talora un 
lieve disagio pei biglietti delle banche mino- 
ri, ma è fuori di diseussione che le noie, i 
si clamori, gli urti e gli attriti che s 
avevano prima del decreto Luzzati, detto il 
Decreto di Pace, ova tradotto in legge, non 
si hanno più, e quindi la continuazione del 
regime pacifico è assai preferibile, per quan- 
to în teoria sia discutibile il principio. 

Tolte di mezzo la circolazione e la riscon- 
trata, due questioni per le quali il progetto 
di legge non fa che confermare le disposi- 
zioni in vigore, si tratta di vederese i prov- 
vedimenti che si propongono în questo perio- 
do transitorie per migliorare le condizioni 
delle banche, procurando di migliorare nel 
tempo stesso quelle del paese, siano realmen- 
te tali da raggiungere i due obiettiv 

Ora è qui che conviene soffermare tutta 
l’attenzione, giacchè non è facile agevolare 
il credito al prese per rianimarne l’attività, 
smobilizzare î portafogli e colpire le banche 
con una tassa così elevata che non ha riscon 
tro in nessun prese. 

Se si vuol obbli nche a bonific 
re il portafoglio, ciò che è indispensabile, 
si vuol rianimare l'attività economica del } 
se agevolando per es. la riduzione dello sco 
to, potete sul serio tenere le tasse di ci 

ione ad un grado tale che rende difticili 
l a e la riduzione dello sconto. 

Accenniamo ad nn altro punto. 

Noi non sappiamo se bastino sei anni per 
trasformare il portafoglio delle banche e re- 
atituir loro quella elasticità commerciale, che 

iteristica dell’ istituto di emissione * 
ma poichè l’opera può essere più forte della vo- 
lontà non vediamo la ragione perchè debba 
esser chiusa ad un istituto la porta per fon- 
dersi nell'altro volontariamente col consenso 
del Governo e del Parlamento. Perchè chiu- 
gere questa valvola di sicurezza ? 

Insomma ci sono alcuni punti sui quali e- 
sporremo considerazioni che ci auguriamo di 
vedere accolte dalla Commissione e dal Go- 
verno. 

Quello però che convien evitare in modo 
assoluto è una nuova proroga per studiare. 
Sarebbe una burletta! 


fusti 


ica e Diplomazia 


(N) New-Fork, 8,8: 
te Cleveland avrebbe dici 
suoi sforz: e userà tutta la sus influenza sul Con- 
gresso perchè i diritti che gravano sulle opero 
d'arte straniere, alla loro entrata negli S: 
ti, sieno aboliti. 


_ Il neo-presiden- 
‘a 0 che farà tutti i 


N) Vienna, 8, 2.20 pom. — L'e 
Annover è ora quasi completamento ristabilita in 
salute 


N) Parigi, 8,3 pom. — Il duca e la du- 
chissa di Sassonia-Meiningen sono partiti oggi da 
Marsiglia per Cavnes, dove faranno un soggiorno 
assai lungo. 


Berlino, 8, 2.40 pom. — Si dice che il 
principe Alberto, iteggente di Brunswick abbia 
intenzione, per enusa di malattia, di rieutraro 
nella vita privata. 


(N) Bruxelles, 8, 2.45 pom. — Una lettera 
privata da Boma conferma il massacro delle spe- 
dizioni Jacques, Joubert © Bia, 

8, 3.20 pom. — Gli arbi 
a nel Mar di Bebrin, 


nitanno qui il 25 gennaio venturo. 


La legge sulle Banch 
Diamo il testo del progetto di logge sulle banche : 
Art. 1. — E' prorogata fino al 31 dicembra 1898, 
della Banca Nazionalo nel Regno d'Italia; 
del Banco di 
lella Banca Nazionale 
della Banca R 
del Banco di 
della Banca Toscana di Credito, la facoltà di 
emettere biglietti di banca pagabili a vista cd al 
Art, 2. — Ferino lo speciali disposizioni conte- 
nuto nello leggi vigenti, non modificate dalla pre- 
sente legge, è pure prorogato al 31 dicembre 1898 
il corso legalo dei bislietli che i sei Istituti pos- 
sono emettere nei limiti prescritti dalla lesgo del 
80 giugno 1521 e del R, Decreto del 5 luglio stes- 

Art, 3. — Nei primi quattro anni di proroga 
delia facoltà di emissione e del corso legale, cia- 
scun Istituto dovrà, d’ accordo col Governo, au- 
mentaro la propria riserva metallica in fino a che 
essa raggiunga il 40 per cento dell'ammontare dei 
biglietti messi in circolazione nel limite fissato dal- 
le di osizioni di leggi vigenti. Questo aumento 
potrà essere fatto gradatamente, ma in modo clie 
almeno la metà di esso abbia effetto avanti il 1° 
gennaio 1895, 


Anno (oro) L. 40 — Sem. L. 20 — Trim. L. 


Art, 4 — Durante i sei anni di proroga della 
facoltà di omissione o dlel corso legale, 1" obbligo 
per ciascun Istituto del cambio dei biglistti in mo- 
neta metallica, avrà effetto, oltre che in Roma, 
nolle città indicato all'articolo 5 della leggo 7 a- 
prile 1881, © dal Decreto roalo 17 dicembre 1882, 
sempre che i biglietti abbiano corso legale nello 
rispettivo Provincie. 

Art, 5. — Ciascun Istituto è obbligato a rice- 
voro nei pagamenti i biglietti degli altri Istituti. 
p' obbligato a riceverli ancho per operazioni fa- 
celtative, nello provincie in cui i detti bigliotti 
harmo corso legale. 

Il barutto dei biglietti fra gli Istituti medesimi, 
e gli effetti della riscontrata duranto il regimo 
del corso logalo, continueranno ad essere regolati 
dalle norme stabilito nel Regio Decreto dei 50 a 
gosto 1891. 

Art, 6. — A cominciare dal 1° gennaio 1894 
l'ammontare dei conti correnti frattiferi non po- 
trà essere maggiore dell'ammontare della metà dol 
capitalo versato o dol patrimonio posseduto ; © la 
misura dell'interesse che l'Istituto paghorà su di 
essi non potrà in nessun caso superare il terzo 
della razione dello sconto. 

Art. 7. — La ragiono dello sconto e doll' inte- 
rosse sulle anticipazioni non potrà essere modifi- 
cata senza l'approvazione dol governo. 

Hi Istituti avrannno per altro la facoltà di scon- 
taro ad una ragiono inferiore gli offetti cambiari 
ceduti dalle Sociotà cosperative di credito o dagli 
Istituti di credito agricolo. 

La somma degli offotti così scontati esistenti 
nel portafoglio di ciascun Istituto, non potrà su- 
poraro il terzo del rispettivo capitale versato o del 
patrimonio posse luto. 

Art. 8. — Al termino di ciascun esercizio le 
sofferenze dovranno passare a perdite e i ricuperi 
dovranno essere calcolati a beneficio del bilancio 
di quell’ anno nel qualo saranno in tutto o in par- 
ta riscos: 

Trattandosi di eni straordinari nei quali lo sof. 
forenze assumono proporzioni considerevoli e so- 
no puro fornito di sufficionti garanzie, il governo, 
esaminato il portafoglio degli Istituti, potrà con 
deliberazione presa dal ministero di agricoltura, 
industria © commercio d'accordo col ministro del 
‘osoro derogare alle disposizioni di questo arti- 
colo nei modi e termini che reputerà più opportuni. 

Art. 9, — Il Governo procederà all'accertamento 
della situazione di ciascun Istituto ogni biennio. 

Ovo da tali ispezioni risulti perduta una parte 
del capitale vorsato o del patrimonio proprio de- 
gli Istituti, utile alla omissione, il Governo appl 
cherà alla circolazione, corrispondente alla parte di 
capitalo perduto, la tassa straordinaria, prescritta 
dall'art, 4 della logge 30 giugno 1891 per la circo- 
lazione eccedente il limito normale con decorrenza 
dal giorno in cui si sia accertata la perdita, e or- 
dinerà all'Istituto di reintegraro il proprio capitale 
entro un termino non maggiore di un anno. 

Il Governo è autorizzato a rimborsare la tassa 
straordinaria pagata da quegli Istituti che reinte- 
granno il capitalo perduto entro sei mesi dal detto 
accortamento. 

Art. 10, — Qualora dalla detta ispezione, o in 
altro tempo qualsiasi, risulti cho dopo l'applica- 
ziono della presente legge, una parto del capitale 
0 della circolaziono dell'Istituto sia impiegata con- 
trariamento alle disposizioni delle leggi 0 dei loro 
statuti, il Governo ordinerà all'Istituto di proce- 
dore alla liquiduzione della somma impiegata illo- 
galmente, eutro un tempo non maggiore di due 
anui 0 applicherà su di essa la tassa straordina- 
ria prescritta dall'articolo 4 delia citata loggo dol 
1891. 

Art. LI, — L'ammontare accertato por ciascun 
Istituto dello sofferenze e dogli impieghi, costituenti 
immobilizzazioni, dovrà venire liquidato almeno in 
ragiono di un terzo per ciascun biennio. 

È' data per altro facoltà agli Istituti di compu- 
tare lo sommo immobilizzato sulla massa di rispetto 
per ia parto ad essa corrispondente. 

Gli Istituti per azioni potranno provvedere alla 

Ila parte che rimano scoperta me- 
unto richiesto di versamenti agli azionisti ed 
emissione di nuove azion 

Il Governo del Re è autorizzato a ridurre dopo 
il 31 disombre 1893, all'uno por cento , la tassa 
sulla circolazione dci bigliotti di quegli Istituti, i 
quali dimostreranno di aver anticipatamente com- 
piuta la liquidazione dello sofferenzo e dogli im- 
pieghi immobilizzati. 

Art. eno un anno prima cho termini 
il sessennio di proroga dolla facoltà di emissione 
è del corso }egale, il Governo presenterò al Par- 
lamonto un disegno di una leggo organica sull'o- 

ione dei bixhetti di ban 
risulterà potrà nvera ell'tto an- 
ino della proroga consentita 


fatta facoltà al Governo del Ro 
di approvare con Decreto Reale lo modificazioni 
cho gli Istituti di amissiono per azioni portassoro 
nelle parti amministrativo dei rispettivi statuti. 


ALL'OPINIONE 


Non é di mala grazia che abbiamo pubblicati i 
ragguagli per l'argine di S. Zenone, che è di- 
ventato eleitorale anch'esso; ma di malincuore, 
perchè sappiamo por esperienza che le polemiche 
dasate su sifiutti pettegolezzi non finiscono pi 

La prova l'abbiamo” nell Opinione, la quale ci 
risponde che gli argini di 2.a pei quali si scrive- 
va dal Ministero all'on. Ramoidi, non sono quelli 
di S. Zenone 

Bella scoperta! Per l'argine di S. Zenone il ri- 
fiuto fu dato nel 1891 (gabinetto Rudini), per gli 
argini di 2.a e per lo stesso argine di $. Zenone 
le assicurazioni del concorso furono date nel 1892 
(gabinetto Giolitti). 

Ora, siccome l'Op/nzone voleva far credere cho 
il Ministero atluale avesse rifiutato il concorso per 
S. Zenone chiesto dal Rampoldi e l'avesse pochi 
mesi dopo accordato al competitore di Cavallotti, 
è chiaro che una volta provato che il rifiuto non 
venne dal Ministero attuale, ma dal precedente, 
casca tutta la batteria di cartone dipinta dall'Opi- 
nione, — Arrivederla ! 


. I nuovi Senatori 


Giorgi comin. Giorgio — Chiudiamo 
questa rassegna dei nuoi Senatori con due Mem- 
bri del Consiglio di Stato, che sono due tra i più 


dotti giuristi e valenti trattatisti in materia di di- ‘| 


ritto civile. 

‘Quando comparve la lista degli ultimi Senatori 
vi fu un giornale di Roma che domandò: chi è 
questo Giorgi che nessuno ha mai sentito nominare? 

‘Tre giorni dopo uu foglio di Berlino si ralle- 
grava di vedere tra i nuovi Senatori italiani l'il- 
Tustre autore della teoria delle obbligazioni e délla 
Dottrina delle persone giuridiche, 

Più bella risposta ad un giornale che si stampa 
in Roma non poteva toccare ! 

L'opera sulle obbiigazioni del Giorgi în otto vo- 
lumi è giunta alla terza edizione ed è molto al 
prezzata anche all’ estero. E lo stesso dicasi della 
Dottrina delle persone giuridiche di cui gono fi- 
nora pubblicati tre volumi. Il Giorgi è pure au- 
tore di altre opere minori. 

Nato a Firenze nel 1886, il nuovo senatore en- 
trò nel 1864 nella Magistratura. Da consigliere 
d'Appello fu chiamato ‘al Consiglio di Stato nel 
quglio del 1883, 


Modestissimo, di anitio gmatile il comm. Giorgi. 
non vive che per lo studio e la famiglia, circon- 
dato dalla grande considerazione dei colleghi © 
del mondo studioso. o 

Bianchi Francesco — Nè minore è la 
stima che gode il comm. Bianchi, un altro nome 
che fa onore al Consiglio di Stato. 

Nato a Piacenza nel 1827, il Bianchi insegnò 
diritto civile dal 1855 al 1878 — 28 anni — a Par- 
ma prima ed a Siena poi, salendo in rinomanza © 
considerazione presso la grande famiglia giuridica. 

Nel 180 fu chiamato alla Cassazione di Torino 
e poi trasferto a quella di Roma, ove rimase fino 
al'luglio del 1888, epoca in cui dall'on. Depretis 
fi, insieme al Giorgi, chiamato al Consiglio di 
Stato. L: = 

Il Bianchi è autore del Corso di diritto civile ita- 
liano, opera in 5 volumi, della quale si sta pub- 
blicando la seconda edizione. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta dell'8 decembre. 
Presidenza — Zamardelli — Oro 2.10 


Aula nbbastanza popolata. Presenti i ministri: 
Giolitti, Genala, Brin, Bonacci, Lacava e Finoc- 
chiaro-Aprile. 

Vengono comunicati i ringraziamenti del sind 
cv di Benevento per la commemorazione del ge- 
neralo senstore Federico Torre. 

Commemorazione 


PRESIDENTE annunzia la morto del noo-sona- 
tore dottor G. Battista Tenani, dicendo che fu 
una perdita por il Parlamento e per la patria. 
(Bene!). 

CHINAGLIA si associa, anche in nome dell'on. 
Romania Jacur, parlando del compianto Tenani, 
cospiratore, esule © soldato. (Approvazioni). 

OHIMIRRI, messi în rilievo il carattero e la 
modestia dell'on. Tenani, propone cho siano in- 
viato condoglianze alla famiglia dell’estinto. 

PRESIDENTE (con vivacità). Faccio osservare 
oggi, como ho fatto osservare iori a proposito del 
la commemorazione del senatore Torro, che que- 
ste proposte, non solamente possono arioggiare 
una usurpazione a danno dell’altro ramo del Pi 
lamento, ma non sono nello nostre consuetudini, 
@ questo consuetudini non osistono nel Senato. 
Ma, dal momento che è stata fatta la proposta, 
non mi opporrò alla medesima e la metterò ai voti. 

GENALA si associa, a nome dol Governo, o di- 
co che îl medesimo ha dimostrato con un recenta 
atto (la nomina a senatore del Tenani) quale e 
quanta fosse la considorazione in cui teneva l'il- 
lustro estinto. 

Lo condoglianze sono approvate. 

GINORI, PALESTINI e MEZZACAPO presta» 
no giuramento. 


Sul divorzio. 

ino data lettura del noto progotto dell' on. 
VILLA sul divorzio, il qualo verrà svolto subito 
dopo le vacanze natalizio. 
Modificazione alla legge elettorale politica. 

Verrà pure svolta, dopo lo vacanze, una propo 
ata dell'on. SOCCI ed altri, intesa a modificare la 
leggo elettorale politica, nel sonso di rondere ino- 
leggibili coloro che furono o condannati o impli- 
cati in processi od in inchieste por brogli elettorali. 

Pei luvorî di Portotor 

GENALA risponde agli on, Guravotti o Pais, a 
proposito delia sospensiono dei lavori di costru- 
zione del porto di Portotorres, in Sardegna, dicen- 
do che si tratta di una sospensiono abusiva del- 
l'impresa, non ammessa dal contratto. 

GARAVETTI crede cho, allora, sarobbo dovere 
dol governo di agire perchè l'impresa rientri nei 
termini dol contratto. 

GENALA. Il governo, naturalmente, agirà per- 
chò l'impresa adepia ai suoi obblighi. 

Manicomi ed alienati. 

GIOLITTI dico all'on. Rampoldi — il quale de- 
sidora di sapere so il governo intenda di ripresen- 
tare alla Camora il diseguo di legge sui Manico- 
mi ed alienati, già discusso el approvato dat Se- 
nato — cho ritisuo più utile presentare un diso- 
gno più completo che ineluda anche i manicomi 
criminali. Ha, quindi, affidato il progetto ad una 
Commissione di porsone competenti, lo quali, spe- 
ra, riferiranno entro il meso. In baso alla loro re- 
lazione, presenterà subito il progetto, 

RAMPOLDI è soddisfatto © ringrazia, 

Relazione. 

PANIZZA M. proseuta la relazione sul bilancio 
degli interni. 

Bilancio degli esteri. 

ODESCALCHI, parlando sul personale diploma- 
tico, dice che il medesimo è buono e risponde pie- 
namente alla fiducia del Governo e del paese; ma 
la carriera no è divenuta impossibile, e no indica 
particolarmente lo difticoltà, o la lunghozza occes- 
siva di tempo richiesta per le promozioni. 

Chiedo se non sarebbo opportuno stabilire un li- 
mito di età per le posizioni acquistate nella diplo- 
mazia; non solo, per favorire i giovani, ma per 
non costringere persone di età troppo avanzata ad 
attendero a dolicate e difi sl 

BONIN richiama l'attenzione del ministro sul 
servizio delle cancelleria e degli archivi. 

UNGARO raccomanda di equiparare il tratta- 
mento delle nostre rappresentanzo all'estero. 

DE NOVELLIS deplora lo condizioni in cui si 
trova la giovane diplomazia italiana, domandando 
l'istituzione doi terzi segretari e l'aumento dei con- 
siglieri. E si diffonde in altro raccomandazioni. 


Discorso dell’on. Brin. 


BRIN (attenzione), Trovandosi di fronte non so- 
lo ad un bilancio impegnato, ma mezzo consumato, 
accoglierà le osservazioni fatto unicamente como 
impegno è promessa per l'avvenire, Intanto ri- 
sponderà ai vari oratori, incominciando dall' ono- 
revole Lucifero. 

Forso l'on. Lucifero era dominato dalla preocou- 
pazione di servirsi di un linguaggio troppo diplo- 
matico, ma devo confessere cho io non ho potuto 
afferraro interamente quale fosse il preciso con- 
cetto che egli voleva sviluppare, ($î ride). 

Egli nell'inizio del suo discorso pareva cho ac- 
connasse ad alcuni sintomi che, secondo lui fareb- 
bero credere che sia diminuita quell’iutimità che 
prima caratterizzava i nostri rapporti con lo po- 
tenza alleato. 

Poi mi parvo che egli stesso dicosso che quosti 
sintomi non avevano aleun fondamento; poichè 
dovette riconoscera cho, quando viygi feco allusi 
no in Parlamenti esteri, essi venuoro tosto dissi- 
pati da chi aveva autorità di farlo. 

In yerità questa preoccupazioni tormentano solo 
lo spirito di quelli che disconvscono o vogliono 
disconoscere il carattere della politica che noi so- 
guiamo d'accordo coi nostri alleati. 

Inspirati tutti ad una politica di pace, siamo 
concordi nel proposito comune di faro ogni sforzo 
che valga a migliorare i rapporti con tutto le po- 
tenze, dissipare equivoci, evitare dissidi, ol au- 
mentare così lo garanzie di pace. 

Seguendo anche noi questa linea di condotta, 
siamo certi di trovarci costantemente d'accordo 
coi nostri alleati © sappiamo di daro con essa il 
più efficace ed il più dosidorato concorso allaloro 
politica. 

Lon. Lucifero accennò al fatto che si compiò 


= Genova in occasione delle ‘este colombiana e 
ricordò che si era notato in un altro Parlamento 
come la marina germanica fosso in quella. occa- 
sione rappresentata da una sola nave, quasi si vo- 
lesse inferirne che quel governo si associasse con 
una certa freddezza a quella dimostrazione. 

Ora è bone ricordare cho la Francia colse quel- 
l'occasione per ricambisre al nostro Sovrano un 
saluto che la nostra marina avova reso al Capo 
di quella grande Naziono quando si recava a To- 
Jone. 

La vonuta a Gonova dolla squadra francaso ave- 
va quindi un carattero speciale, a consorvara il 
qualo i Governi vollero accordarsi nel regolaro e 
determinare l'invio di navi a Genova. 

Quest'accordo, questa assenza di ogni moschino 
pensiero di rivalità, concorsera grandomente a dare 
a quella grando manifestazione, così onorevole pel 
nostro paese, il carattere di un avvenimento poli- 
tico di buon augurio per il suo significato alta- 
menta pacifico; 6 nessuno fa più de' nostri alloati 
premuroso nel manifestarei con calore la soddisfa- 
zione avuta per questo risultato. 

Errano quindi quelli che credono che una poli- 
fica esclusiva 0 arcigna per parta nostra possa es 
sere desiderata e debba considerarsi, come accen- 
nò l’on. Lucifero, condizione necessaria perchè l'I- 
talia tragga fratto dallo suo alleanze. 

E' vero tutto il contrario; ogni sintomo che si- 
gnifichi miglioramento di rapporti con tutto lo po- 
tonze è veduto con soddisfazione da noi come dai 
nostri alleati, è considerato come un suocesso della 
politica comune. 

' naturalo quindi che una politica così losl- 
mente, così apertamento e con tanta costanza pra- 
ticata da molti nuni dal nostro paese, nna politica 
che în tutto îl suo svolgimento ameniti sempre so- 
spetti i più tenaci, cominci a portare i suoi frutti. 

®' naturale, e no siamo lieti, che dimintiscano lo 
diffidonzo, siono più rari gli equivoci, ma non bla 
politica che si sia mutata, sono lo convinzioni ma- 
turato dall’ovidenza dei fatti che cominciano a pro- 
du 

Non hanno quindi fondamento nò i dubbi dell'o- 
norevole Lucifero, nè le supposizioni dell'onorevole 
Barzilai, che nel passato la nostra politica si in- 

‘asse a concetti meno pacifici di quelli che in- 
spirano ora, come hanno sempro inspirato prima, 
la politica i 

Nessuno più di mo © del mio collega, presidente 
del Consiglio, che ci associammo alla politica di 
quei tompi, possiamo faro testimonianza. 

To debbo quindi declinare i consigli dell’on, Lu- 
cifero, di ritornare alla politica di. altri tempi, e 
gl' incoraggiamenti dell’on. Barzilai a resistoro a 
questi consigli, poichè ambedue suppongono una 
mutazione di politica che non esiste. (Approva- 
zioni), 

E' l'ambiento che è mutato in meglio, e di ciò 
tutti si rallegrano, e deve essere nostro intento di 
concorrere, per quanto possiamo, a sempre più 
consolidare questo stato di cose. (Bene! Bravo!) 

Premesso lo precedenti dichiarazioni di politica 
gonorale, passa a rispondere, od in modo soddisfa- 
centissimo, ai diversi oratori, unendosi agli on. Di 
Sant Onofrio ed Odescalchi nel faro gli elogi del 
nostro personalo diplomatico e consolare; ricono- 
sco la nocessità di aumentare il numero dei nostri 
consolati in America; consente col!’ on. De No- 
vellis che non si debba introdurre nella diploma- 
zia personale cstraneo se non in casi eocezionalis- 
simi; dichiara che esaminerà s0 convenga, come 

l'on. Bonin, sopprimere î personeio delie 

erie; aggiunge che difficoltà pratiche e finan- 

i oppongono alla oquiparazione augurata 
dall'on. Ungaro, ed assicura, infine, l'on. Cibrario 
che, nei casi di successione di connazionali, le 
quali si aprano all’estoro, il governo ed i suoi rap- 
prosentanti fanno quanto possono per agevolare 
cui spetto îl conseguimento dell' eredità. (Nuove 
approvazioni 


FERRARI L, (relatore) doplora cho la questio» 
ne dello scuole all'estero sia stata decisa con grotti 
© meschini critorii finanziari (Bene/) Non è in ar- 
gomeato sì alto che si possa procedere con siffatti 
criteri © dava opera di saviezza politica l'on. Cri 
spi cho considerò il problema con mente di uomo 
di Stato, (Bravo !) 

Non crede che l'aumento del numero di conso- 
lati basti a migliorano il servizio , occorro sce- 
glioro funzionari che sisno compresi della loro 
smissiono e pronti a compierla comu un dovere so- 
cialo. 

Dopo di aver detto che allo altre osservazioni 
ha risposto l'on. Brit, coatinua : 

« Siccome il discorso dell'on. Colaianni potrebbe 
far supporre una contradiziono nella mix condot- 
ta, così ripeto quanto ho detto altra vulta, cioò 
che credo un errore del partito democratico l' in- 
nalzare a bandiera elezioni una sola quostio- 
ne di politica ostora. La democrazia parlamentare 
ha per scopo principale che si sposti un poco l’asse 
socialo a favore delle elassi diseredato. 

« Per obtenero questo scopo la domoerazia par- 
lamentaro dove accettara i fatti compiuti od al 
lontanare il sospetto di minare Io istituzioni po- 
litiche del paese. (Bene! — Approvazioni). 

4 Questa è la missione di un partito parlamen- 
tare che non vuol passare come meteora, ma piut- 
tosto tende a lasciaro traccio dell’opera sua.» (Ap- 
provazioni vivissime). 

I capitoli del bilancio sono approvati. 

Presentazione di un disegno di legge. 

BRIN presenta un progetto di logga per l' ap- 
plicazione dei protocolli per la convenzione sulla 
proprietà industrialo promiatu a Madrid nel 1891, 

Bilancio di grazia e giustizia. 

VISCHI richiama l'attenzione del ministro sul 
modo scorretto con cui venne applicata la logge 
sullo preture, domandando cho si rimedi. 

COLAJANNI N. si lagna perchò fu soppressa 
una pretura in Sicilia, la quale, avuto riguardo al 
numero degli affari, doveva essere soppressa dopo 
altre 1200 preture! (Zisa). 

BONACCI (attenzione). Risponderà brevomente, 
porchò brevi cose gli furono dozzandato, Egli, în 
proposito all'applicazione della lexgo sulio preture, 
nulla ha dimentiesto, Ricordn raccomandazioni, re- 
clami oce. Ebbene: quanto prima, egli presenterà 
un progetto tendente ad estendere la competenza 
dei protori, progetto necessario dopo che fu estesa 
la competenza dei giudici conciliatori. Allora si 
farà in modo, arrotondando qualche circoscrizio- 
no, di correggere dello ingiustizia, ova dello ingiu- 
stizio siano stato commesso, (Approvazioni). 

VISCHI replica, dicendo che, por alcuni manda- 
menti, il provvedimento è urgente. 

SPIRITO od UNGARO invocano alla loro volta 
il ristabilimento di preturo soppresso. 

CAMPI vorrebbe non solamente che la legge 
sullo preture fosse applicata in tutto lo sua parti, 
ma che venissero ridotti i tribunali, istituito |” 
lunnato giudiziario, como chiedeva l'on. Zanar- 
delli nel suo programma di riforma giudiziaria. 

SERENA fa plauso all’intenzione del guardasi- 
gilli; il quale vuolo estondere la competenza dei 
pretori ; domanda pure che questi magistrati siuno 
circondati dal massimo prestigio; 0 si associa al- 
l'on. Campi nel chiederò la riduziono dei tribunali, 
(Approvazioni). 

MARTINI domanda riforme di procedura che 
aftrettino lo svolgimento dei processi, specialmon- 


LUCIANI, accennando, sommariamente, alla pos- 
sibilità di molte riformo giudiziario, indica la inti- 
tuzione del giudico unico e dolla terza istanza. 

DE FELICE GIUFFRIDA invita il Governo ad 
afficettaro la istituziono dello sezioni di pretura. 

FLORENA rileva i danni, cagionati all'ammini- 


sm. Gli uffici del giornalo riman- 
Orario. 10 aporti dallo 10 dol mat 
tino allo 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Fdiziono di provincia in maochina alle9 di 
sora. — Kdizione di città allo 8 del mattino. 


strazione della giustizia, colla sopprossiono delle 
preturo, in paroochio località. 

BONACCI ripeto che non può scompagnara il 
progetto, inteso nd allargaro la competenza dei 


Î protori dalla correzione, ove di corrazione sia il 


caso, nell’applicazione della leggo sulla sopprossio 
ne delle preture. 

Dopo brevi parole dell'on. Fili-Astolfono, ralato 
ro, la discussione gonoralo è chiusa. 

Fotazione. 
Bilancio d'agricoltura, industria 0 com 
Vot. 289 — Fav. 220 — Contr. 69. 

La soduta è levata allo 6 114. Domani, 

allo 2. 


= 


L'emigrazione nel 1 semestt 18 


Nei primi 6 mesi del 1892 la nostra emigrazione 
permanente, ossia a tempo indefinito, fu di 49,742 
persone e In temporanea di 85,975, in totale 
135,717 persone di ogni età © sesso. 

Nei primi sei mes: del 1891 si erano contati 
80,200 emigranti nella pormanente e 83,202 nella 
temporanea, in totaie 168,402 persone. 

Sì ha quindi nel primo semestre 1892 in con 
fronto all'uguale periodo dell'anno precedente, una 
diminuzione di 30,158 emigranti nella 
permanente ed un lieve aumento di 2773 nella 
temporanea, a 

Nel complesso fra fe due specie di emigraziono, 
lo cifre si pareggiano fra il 1888 e l'anno ultimo 
1891, come apparisco dal seguento specchietto : 
Emigrazione 1888-1889 18901891 
Propria 195,993 113,099 104,733. 175,722 
Temporanea 94,743 105,819 112,511 116,484 


Totale 290,735 218,412 217,244 294,206 

Ora per gli stessi quattro anni, distinguiamo le 

principali correnti verso l'America del Nord e del 

Sud, secondo le statistiche dei paesi di immigra” 
zione. 

Argentina 


1888 75,029 
1889 88,647 
1890, 39,122 62,969 19,675 
1891 = 15,511 69,297 116561 

Sì vede drnque che l'immigrazione negli Stati 
Uniti del Nord si è mantenuta in limiti determi- 
nati nel 1888-89, quando l'emigrazione italiana 
affluì specialmente nell’Argentina. In seguito per 
l'avvenuta crisi economica nell'Argentina, l'im- 
migrazione è diminuita, mentre al contrario creb- 
be quella per gli Stati del Nord. 

Forti oscillazioni sì osservano anche nella emi- 
grazione pel Brasile, dove nel 1888 entrarono 
104,353 italiani, più didue terzi dei quali partiti dalle 
provincie Venete. Nei due anni successivi, stanto 
le cattive condizioni sanitarie di quel paese, che 
motivarono da parte del nostro Ministro dell 
terno, il divieto dell'arruolamento di emigranti 
Brasile, disceso a 36,124 nel 1889 e a 19,675 nel 
1890. 

Nel 1891, essendo migliorate le condizioni sa- 
nicarie ed avendo ‘il Governo brasiliano provve- 
duto alle spese di trasporto degli emigranti, l'emi- 
grazione italiana è di nuovo cresciuta, © salì alla 
Cospicua cifra di 116,561, dei quali 70,000 Veneti. 

Confrontando la nostra emigrazione con quella 
di altri Stati europei risulta che in generalo l'e 
migrazione è diminuita dalla. maggior parte dei 
paesi di Europa, 

Iì massimo si ebbe in alcuni paesi nel 1888, in 
altri nel 1859. Ecco uno specchietto dimostrativo, 
della Francia 1889 31,354 

1891 6217 
1839 8.406 
1891 3,456 
dei Paesi Bassi 1889 9,511 
1590 3,526 
della Spagna 1889 97.719 
1891 37,721 
della Svezia 1887 41556 
1890 30,128 
della Norvegia 1888 21,452 
1891 19,31 
deli’ Inghilterra 1887 281,487 
1891 218,517 

AI contrario nell'Avstria, nella Germania, nella 
Danimarea © nella Russia l'emigrazione è stata 
nel 1891 maggiore degli anni precedenti : 

Austria 1888 24,416 
1898 38,777 
1885 17,718 
3 1891 91419 

Germania 1889 96/088 

1891 115,392 
1885 18,550 
1891 109,515 
ora l'emigrazione nostra in relazio» 
ne alla densità della popolazione che rimane in 
patria, vediamo che la nostra emigrazione non 
prende che una piccola parte dell'incremento an- 
muale e che l'Italia è sempre uno degli Stati di 
più fitta popolazione, 

Infatti noi abbiamo 106 abitanti per chilometro 
quadrato, mentre ne hanno: Ia Francia 71, la 
Gran Brettagna e Irlanda, insieme, 190, la Ger- 
mania 91, l'Austria 79, l'Ungheria 53, la Svizze- 
ra 71, la Spagna 35, il Portogallo 51, la Grecia 
34, il’ Belgio 208 è l'Olanda 138; ma questi duo 
‘ullimi paesi hanno un territorio molto ristretto e 
non si possono confrontare per tale riguardo coi 
paesi più vasti. 

Paragonata poi all'incremento naturale, ossis 
alla eccedenza delle nascite sull» morti, l'emigra» 
zione dell'Italia negli ultimi cinque anni ha oscil- 
lato fra 4 e 7 per mille abitanti, mentre la diîte- 
renza in più dei nati sui morti, ha superato in 
media il 10 per mille, arrivando a quasi 13 nel 1889. 

La proporzione di circa 19 per millo è comuno 
all'Inghilterra, alla Germania, alla Danimarca, 
alla Scandinavia, ma questi paesi hanno una © 
migraziono più forte della nostra. 

NEGLI STATI UNITI 

A proposito di emigrazione abbiamo dall’ Amo 

rica il seguente dispaccio ; 


(8) Washington, 8 — La relazione finan- 
ziaria presentata dal segretario di Stato, Forster, 
al Congresso, dice che bisognerà aumentare la 
tussa di entrata per ciascun degli emigranti negli 
Stati Uniti, onde stornaro la corrente dell'emigra- 
zione. I regolamenti per la quarantena si appli 
cheranno di nuovo rigorosamente, finchè gia ces 
sato il timore di cholera. 


Stati Uniti 


47,856 
30,238 


Beasilo 


104,353 
36,124 


Ungheria 


E' certo cho al Senato è stato presentato un 
bilt per sospendere addirittura per un anno l'e 
migrazione, onde impedire l'importazione dall'Eu- 
ropa di germi cholerici, ciò che potrebbe rovinart 


l'esposizione di Chicago. 

Siccome questa proposta non passerà, si è pen 
sato a nostituirla con un aumento nella tassa d'en- 
trata per ogni emigrante, aumento che potrebbe 
esser tale da rendere egualmente impossibile l'e 
migrazione, 

Ed è quello che vogliono gli Stati-Uniti. Nel- 
l'ultimo anno gl'immigranti raggiuusero la cifra 
di 600 mila circa. Ora, siccome si ha paura di que- 
sta crescente concorrenza di mano d'opera, sì ri- 
corre a tutti gli espedienti ed artifizi per arrestare 
l'emigrazione. 

* ma questione nuova e grave che interessa 
varii Stati d'Europa e merita di essere esaminata 
con molta sollecitudine e riflessione insieme, 


Stazioni enofecniche alerter 
Nl Ministero di agricoltura ha deliberato d'istituire 
stazioni enoteeniche a Vienna cd a Budapest, co- 
me centri principali di commercio dei vi 

Annessi alle medesime saranno impiantati De= 
positi di vini italiani, pei: quali pendono trattative 
per la concessione delle gestione dei medesimi con 
Ditte che esercitano già îl commercio vinario so- 
pra quelle piazze 

L’enotecvico sig. Alessandro Rotti, attualmente 
direttore della stazione italiana a Lucerna, si re- 
cherà a Vienna per l'impianto di dette stazioni. 

Istruzione agraria — Della Direzione 
della regia scuola di viticoltura di Conegliano, la- 

ta dal prof. Cavazza per avere assunto In cat 
tedra ambulante della proviucia di Bologna, si 
assicura sarà incaricato il prof.  Fnrico Comboni, 
attualmente insegnante di enochimica alla scuola 
stessa. 

Ml filtosscricida Perrsncito — Ho letto 
nella Gazzetta } prof. Perroncito 
ha ripetuto, n a annata viticola, « 
gli esperimenti del suo liquido fillossericida e che 
il risultato se ne annuncia completo, Mentre nello 
scorso anno gli esperimenti stati fatti in 
Liguria, quest'anno si fecero in un punto fillos- 
serato della provincia di Novara, 

Una Commissione composta del presidente del 
Comizio agrario di Novara, dei prof. Piccolini e 
Savorgnan e di aliri fillosseristi consegnò il 20 a- 
gosto ‘al prof. Perroncite un appezzamento di viti 
gravemente attaccate dalla fillossera. Il prof. Per- 
roncito fece eseguire la cura col suo liquido e alla 
metà di ottobre si mise a disposizione della Com- 
missione per constatare i risultati ottenuti. 

La Commissione si riuni it giorno 20 ottobre ed 
avendo proceduto ad ua gecurato esame trovò le 
radici del primo, secondo e terzo solco assoluta 
mente prive di fillossera, procedendo poi alla ri- 
cerca nelle radici più profor là pure 
risultato negativo, Solo in due ceppaie, conclude 
l’articolista, dopo aver scalzato in tutte le esten- 
sioni e profondità le radici si osservarono in pun- 
ti lontani da quelli medicati, rarissime fillosser 

La relazione delia Commissione no: 
cora pubblicata, e l' attendiamo co! 
perchè se il nome dello sperimentatore è tale da 
permettere di aprire l'animo alla speranza, i pri- 
mi risultati ottenuti non garantiscono prossimo 
lo scioglimento della complessa questione fillos- 
serica. 

Applicare nu rimedio che uccida la fillossera sen- 
za danneggiare la pianta e che sia egualmente 
applicabile ad ogni qualità di terreno, è ciò che 
sì attende dalla scienza, e noi vorremmo sincera- 
mente che il Perroncito fosse stato prù felice del- 
l'inventore del solfuro di carbonio. 

Bonificamento delle lerre incolte. 
— Il dott, Vittorio Nazari Da pubblicato un opu- 
scolo sulla bonificazione delle terre iucolte e sulla 
colonizzazione. 

La prima parte del lavoro contiene tutte le ini- 
ziative prese sino ad oggi per raggiungere lo s 

. Enumera le difficoltà, quelle specialmente drl- 

sufficienza dei mezzi finanziari. Per l'agro ro- 

ano, osserva giustamente che, trattandosi di e- 
spropriazioni che non debbono equiprrarsi a quelle 
edilizie, non dovrebbe applicarsi la legge del 1855. 

Il dott. Nazari, dopo euumerate varie proposte, 
conclude col consigliare una legge per la qui 
passito un certo tempo senza che î proprietari 
dell’agro romano abbiano fatto i lavori a cui sono 
tenuti, lî eseguisca il Governo, addebitandone l'im- 
porto ai propretari ste ne ipotecaria 
sui fondi, 

Accenniamo al lavoro che mostra lo studio che 
ha messo l’ autore nei compilarlo € ci riserviamo 
di discutere la prop 


Miles agricola. 


_Arri DEL GovERN 


ne — Amministra: 
cenzo, vice-sogr. di rag. in aspettativ: 
mato în servizio. 

Sono accettate lo dimissioni di Restazno cav. 
Carlo Felice dall'afficio di segretario nel ministero. 

— Università — Mibelli dott. Vittorio è nomi- 
nato prof. straord. di Dermosifilopatia e Clinica 
dermosifilopatica a Parma, 

Grimaldi dott. Giovan Pietra è nominato, in se- 
guito a concorso, proî. straord. di Fisica eperi- 


è richia- 


ceppo, prof. straord. di Pato- 
logia generale, è promosso ad ordinario 
ra cattodra (Pisa). 

Istituti supei - Gattoni ing. Vittore è 
nominato prof. straord. di Geometria pratica alla 
so. d'app. di Napoli. 

Pellizzari dott. Celso, prof. ord. nella R. Uni- 
versità di Pisa, è trasferito con lo stesso grado 
aila cattedra di Dermopatologia o Clinica dermo- 
patica, Sifilopatologia e Cliuira sifitopatica al R.Jst, 
di studi sup. di Firesze. 

Licei. — Sono trasforti i presidi: Marearino Fi- 
lippo dal V.£. di Palermo a Reggio Emilia, Rosi 
Arcangelo da Faenza all'Umberto Idi R 
zili Giuseppe è incaricato della presidenza del liceo 
di Spoleto. 

Istituti tecnici — Franchi Francesco, prof. di 
storia nel R. Ist. teo, di Alessandria, è co.locato 
in aspettativa. 

Barpi Carlo, prof. di fisica 
alla naotica, nozioni sulle macchine a vapore, me 
teorologia, fisica 0 meccanica elomentaro per i ca- 
pitani è per i macchinisti nel R. Istituto nautico 
di Camogli, è trasferito alla cattodra stossa nel 
R. Ist. nautico di Gneta. 

Ricordi Ettore, prof. di matematica nel R. Ist, 
tec. di Ancona, è trasferito al R. Ist. too. di Jesi. 

Stracciati Enrico, prof. di fisica nel R. Ist. teo. 
di Catania, è trasferito a Venazia. 

Ispettori scolastici. — Pavesio Giuseppe, ispot- 
tore scolastico a Bobbio, è trasferito a Rocca S. Ci 
sciano, 

Raccuglia Salvatore, ispettere scolastico ad Al- 
camo, è trasferto a Modica. 

Personale finanziario. — Ministero 
delle finanze. — Sono collocati a riposo, in seguito 
a loro domanda, con effetto dal 1° gennnio 1893 : 

Ferra Fara cav. Giovanni, Manara cav. Giovan 
ni, Solieri cav. Vincenzo, Nota Giussppe e S: 
mucci Andros, conservatori dolle ipoteche ; 


Leoni cav, Clsudio, Blanco cav. Gastano, Brie- 
setti Domenico, Pico Pietro, Fantoli Carlo, segre- 
tari amministrativi nolle inteudenze, e. Visconti 
Tito, archiviata nelle intendenze, Biapchi Emilio, 
Lago Pietro, ufficiali nello dogane, o Falcomer 
Giacomo, allievo Ufficiale. 

Tirubasso Autonio, agente nell’amminietrazione 
delle imposte. 

Con effetto dal 1 febbraio 1898 

Barberis Fedele, agente superiore nell'’ammini 
strazione delle imposto e Monticolo Carlo, ufficia- 
le nolle dogano. 

Sono promossi di elasso gli ufiiciali d'ordine nel- 
le direzioni compartimentali del Catasto Falorni 
Gereinia 6 Tomatis G. Battista, 
= 


DaLLe PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 

Ancona, 8, oro 9,25. — Si è pubblicata la 
sentenza della Corte d'appello nella importantissi- 
ma causa fra îl monicipio © l'impresa Marotti 0 C. 
concessionaria dei frams e dello stabilimento bal- 

La sontenza, confermando quella del tribunale, 

là piens ragione al saunicipio è condauna l'im 
presa Marotti all'adempimento degli obblighi as- 
sunti verso la città ed alle speso. 

L'ing. Marotti ricorrerà in Cnssazione. 

— Nella vicina Iosi, ieri scra dopo le 9, sorta 
lite, in ura osteria, per quistiono di giuoco, fra 
il barbiore Vittorio Severini d'anni 82 e certo Co- 
rinaldosi Carlo di anni 21, avento il primo echiaf- 
foggiato il secoxdo, questi l'atteso nella via o lo 
crivellò di pugnalate, lasciandolo cadavere. 

L'uccisore è latitante. 

Milano, 8, ore 10,99. ci ù si fe- 
steggiò iori l'ottantottesimo natalizio dell’autoro del- 
la « Storia universalo » il quale, gaio ed arzillo, 
ricevette le visite del profetto, dol sonatoro Alos- 
sandro Rossi, del duca Scotti e di altre notabilità. 

Cesare Cantù ebbe molti fiori e felicitazioni dal- 
l'Italia © dall’ostero, 

Gli impiegati dell'Archivio di Stato presentaro - 
no al loro sopraiutendente una pergamena con 
un indirizzo. 

Massa Marittima, 8, ore 12,20. — Ha fat 
to il suo ingresso in questa diocesi, accolto dalle 
autorità con feste cordiali, mons, Boracchia, nuo- 
vo titolare di questa sede vescovile. 

Udine, 8, ore 14,20. — Nel corrente mese 
verrà con feste straordinarie solennemente com 
memorato il primo centenario di Pietro Zorutti 
il grando posta dialettale friulano. 

Belluno, $, ore 15,50. — A Lozzo di Cado- 
re l'operaio Giuseppa Baldolin, volendo staccare 
alcuno cartuccio di dinamite riunito dal gelo, que- 
ste scoppiarono rendendo l'incauto all'istante ca- 
davero, 

Rimasero pure gravemente foriti îl figlio del 
Baldolin e l'operaio Daniele Sacco, che assisteva- 
no all'operazione, 


Messina, 8. — E' giunta la nave ds guerra 
americana Newark. Salutò la città con lo salvo 


d'uso, 


Gen — E' qui giunto l'incrociatore ar- 
gentino 25 De Mayo, proveniente da Spezia. 


Napoli, 8, ore 21,56. — In via Roma, in se- 
guito al crollamento di una fogna, vi è stato un 
grande avvallamento innanzi al Banco dello Spi= 
rito Santo. 

Accorsaro truppa, pompieri e fontanieri. Tre di 
questi, scesi sottorra, trovarono una voragine sot- 
tostanto l' avvallamento. Uno è risalito, gli altri 
sono scomparsi 

Si lavora alla ricerca degli infelici, ma finora 
senza risultato. 

Si conosce il nome di uno degli scomparsi, cer- 
to Nunzio Eaposito; dell'altro si sa soltanto che è 
un muratore, 

Un doppio cordone di truppa impelisce il fran- 
sito e mantiene l'ordine. 

Attorno sl luogo della catastrofe si aggira una 
folla immens: 

— Questa sera, a Corte, vi è pranzo militare, 

— Dura il tempo cattivo. I monti vicini sono 
coporti di n 


1 Sindaco Menghini accettò la consegna del bu- 
sto, ringraziando, 

Parlò, applaudito, l'avv. Fermo Rocoa per la cit- 
tadinanza. 

Il busto è opera dello scultore Ettore Ferrari, 
egregiamente riuscito, © fu fatto per sottoserizio- 
ne pubblica. 

Un numeroso corteo, composto di 28 associazio- 
ni, con bandiera © musica, al suono di inni pa- 
triottici, si recò poscia a commemorare i martiri 
di Belfiore «innanzi al Cippo collocato nel luogo 
ova furono giustiziati 

Parlò, applaudito, il reduce garibaldino Quniotto. 

Il corteo ritornò in città fra vivo acclamarioni, 
al suono di inni patriottici. 

— Stasera si commemorò in città, avanti a gran 
folla, l'anniversario dei martiri di Belfiore. 


Dalla Toscana 


Firenze, 7 (Fritz) — Sono arrivati il duca 
© la duchessa del Meklemburg e hanno preso al 
loggio all'Hotel Anglo-Americano. Si trattorranno 
quì alcuni giorni per cercare nelle vicinanze di 
Firenze una villa: non appena l'avranno trovata 
torneranno în patria per venir poi con tutta la fi 
miglia e numoroso seguito ni primi dell’anno a fis- 
sare quì la loro residenza per la stagione inver- 
nale. In assenza del Prefetto si recò ad ossequinrli 
il cav, Serafini cons. Delegato ei duohi intratten- 
nero l'egregio funzionario e compitissimo genti 
luomo cen quella affabilità che è loro carattaristi 

— Al Consiglio comunale si è agitata di nuovo 
la questione dell'acqua potabile e il Sindaco ln 
preso impegno di rendere noti in breve tempo i 
risuitati degli studi delle commissioni, perchè si 
possa una buona volta scendere dalle nuvolo e sta- 
biliro di porre mano ai lavori, La cittadinanza se- 
gue col massimo interesse questa faccanda, che or- 
mai dev' essora definita, trattandosi di un bisogno 
vitalo della città. 


Teatri ed Arte 


Lirica — Il Fremdenblatt riferisce che la 
regina Elisabetta di Romania, celebre nel mondo 
letterario sotto il pseudonimo di Carmen S; 
ha scritto il libretto d'una nuova opera, di cui non 
si conosce ancora il titolo 0 che, a quanto si as- 
serisco, il duca di Edimburgo, autoro dell'altra o- 
pera, sta musicando. 

Il giornale viennese di la notizia con singolare 
compiacenza, notando cho essa smentisce anche la 

recente di un gran peggioramento di salute 
dell'Augusta sorittrice. 

— Malgralo il libretto insignificante e scincco, 
Mariage galant, opere comica in tro atti dei mae- 
stri Eimond Missa e Pietrapertosa, ha avuto di- 
screto suocoso al teatro doi Ménus-Pinisira a Pa- 
rigi, grazie alla genialità della rausica, 

Ta scena si svolge ai tempi di Luigi XV. 

Drammalica. — A Lipsia ha riportato 
splendido sucessso il nuovo dramma intitolato Cit 
tadini tedeschi del dottor Guglielmo Honzen. Il 
soggetto storico è un episodio delia lotta delle cit- 
tà tedesche per la libertà civile e religiosa. 

Varie, — Il principe William-Carlo Bonnpar- 
te Wyse, di cui il telegrafo aununziava la morte, 
era nato a Watorford (Irlanda) nol 1826, 

Egli era secondo figlio di Sir Thomas Wyso, am- 
bassintore inglese in Grecia, cho aveva sposato la 
principossa Letizia, figlia di Luciano Bonaparte. 

Il principe William fu uno dei fordatori del fe- 
librige, © pubblicò, nel 1868, un volumo di versi 
in lingua provenzale, Li Parpaioua blu, di cui il 
poota Mistral fese la profazione. 

Egli scrisse, dipoi, diverso opero nella stessa 
lingua, 

-— Da Pietroburgo si annuazia la morto del pub- 
blisista A. D. Galabhof, che fa il contemporaneo 
e l'amico dei poeti Pouchkiue, Lermoutof e Jou- 
kosski, 

Nato nel 1807, Galakhof fu dal 1865 al 1882 pro- 
fessore di letteratura russa all'Istituto di Pietro- 
burgo; gli si deve nna storia letteraria molto sti- 
mata, che ha raggiunto In sua ventesima ediziono. 


— Il maestro Guglielmo Zuelli l' autore della 
Fata del Nord e dell'opera nuova. Molanne, cho 
Ricordi mettorà presto în scena, si è unito in ma- 
trimonio con la sigaorina Manuzzi di Forlì. 

Al forte e squisito artista cui è toccato l'onore 
meritato di essere chiamato all'insegnamento dol 
la composizione nel Conservatorio di Palermo, sen- 
titi auguri. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO - 
VENERDI”, 9 dicembre 1992 — S. Siro vescovo. 


Leva il solo alle ore 7.19 m. — Tramonta allo 427 
Leva ln luna allo ore 10.23 s. — Tramonta nilo 1155 m. 


BOLLETTINO METEORICO 
8 Dicombre 1699. 

Europa pressione bassa Nord, abbestunza elevata sul 
Mediterraneo orientale, nlta occidente ; depressione sensi- 
bile Sud Sardegna. Pictroburgo 798; Cagliari 758; Atene 
18: Valenzia 

Tinlia 24 ore : barostuiro disceso Rardezna, salito Nord; 
diverso pioggiarelle cantro Sud, qualche nevicata Appene 
nino centrale; temperatura alquanto aumentata centro Sud. 

Stamani cielo sereno estremo Nord, coperto piovoso I 
talia inferiore ; venti sensibili intorno 
deboli barii altrove ; barometro 765 Siracusa, Palascia, 
esiromo Nordovest, 748 e 769 Sardegna, Maro mosso costa 
firrenica, Sarda, Sicula i 

Probabilità : venti freschi abbastanza forti settentrio» 
mali Nord, quario quadrante Tirreno, sciroccali basso A. 
driatico cielo nuvoloso con pioggio; qualche nevicata 
monti Italia inforiora gelte brinate ; 
maco agitato costa 


GUIDA DEL FORESTIERS. 


Venerdì. — Galleria Barberini da mezzogiorno 
allo - Galleria Dorisilalle Halle 5 - Galleria di S. ouca dallo 
8 alle 9 - Musei del Campidoglio (ingresso ciniesimi 80) 
Misco arcetico Intasirialo dalle 10 alle $ - Musco del Cate 
Legio Homano (lug. T- 1) - Museo del. Vaticano e Latera 
na 10 atleti, fnglceso ‘Iibero - Kircheriano dallo è 
Alles (ing. Lv 1), Lofce. Gallerie, Pinacoteche del Vatteano. 

Palazzo realo viitile ogni domenica» 

Ostacombe di 8, Agneeo, fuori di porta Pia nella via No- 
mentana, quelle di S. Calisto e di 8. Seinstiano fuori la 
porta 5. Scbastiano, dalle 9 alle 5, eccettunto le ore pome- 
Eidiano dei giorni fessi. 

Villa Doria Pamphili dalle 9 p. al tramonto (per. visitare 
i giardini © È eolombari oocorre permesso che rilascini al 
palazzo Doria, via della Gatta) — Tabulariun e Torre. Ce 
Ditctina (Campitoziio) dalle 19 alle 9, tg. Lo 040 

Palazzo del Cesiri — Termo (i ‘ilo = ‘Termo di Cars 
alla, dallo 8 al teamonto Le È. 

‘Cadtel 8. Angulo. I permessi al Comitato della divisione 
alla Pilo 

Esposizione Artistico-Industriale, 25, pinzza di Spugna. 
Iogreiso libero ogni giorno dalle dro 1 alle 5 pom 

BIBLIOTECHE - Alessandrina Unlrersit) dalle 9 alle 3 
o datto $ allo 9 Angelica (6. Agostino) dalle fatte & 

2 Giemmotense (Minerra) dallo 9" alla 9 - Chigiane. (Palamo 
Ohigi, oecorre permesso, dalle 10 allo 13 - Corsini (Accade 
tia del Lincei) delli alle 4 - Komano-Sird (Accadomi 

8, Luca) dalle 9 alle 3- Vaticana dalle 9 all'1 - Nazionale 
Vittorio Emanuele dallo 9 alle 3 dalle 7 allo 10 - Santa Cei: 
tia dallo 9 nnt Alle 5 pom 


SOIARADA. 

Del primiero il vario ovento 

Che seconco è pur talora 

II totale vanta ognora 

Di poter investigar. 
Quaicheduno nd alta voro 

Per verace lo decanta 

Ma per talo Invan si vanta 

E sa i creduli ingannar. 


Spiegazione del Monovirbo di ieri 
Misorenne. 


Poggio Moiano (Perugia) 7 decembre 189: 

Teri, ricorrendo l’ottavario della morte del dot- 
tor Bernardino Santoboni di qui, parenti 
e popolo, unanimi, ne compierono la commemora- 
ziono religiosa e civile a nn tempo. 

Intorvenne il municipio, la scolaresca, la Società 
operaia locale, e l’altra di Torricella in Sabina, 
della quale îl defanto era stato sanitario. La chie- 
sa ora gremita di popolo piangente. Il tumulo soi 
geva nel mezzo ricoperto di fiori, e di epigrafi ri 
cordanti le virtù dell'estinto, che ha lasciato una 
povera madre dolentissima insieme ai fratolii, allo 
sorello, alla sposs e ad unangioletto di appena no- 
ve mesi 

Il segretario Antonio Braconi, finita la cerimo- 
nia religiosa, lesse un bellissimo discorso in loie 
del defunto. Ed in ultimo Santino De Cupis, pa- 
rente del Santoboni a nome della famiglia, aggiun- 
so poche parole di saluto. 

Concorsero moltissimi forastiori dai paesi limi- 
trofi e la cerimonia rinscì imponentissima. 


La famiglia Rosellimi nel timore di non po- 
ter corrispondere direttamento alle taute dimo- 
strazioni di affetto ricevuto nella sventura, a 
nostro mezzo, esprime î sentimenti della più pro- 
fonda riconoscenza agli amici mmercsissimi che 
vollero tentare di confortarne l'immenso cordoglio 
coll'unire le proprio alio suo lagrimo. 


Le feste per Galilei. 


UN NUOVO DRAMMA DI SARDOU. 


Padova, 8, — Al tocco il corteo di tutti gli 
Istituti d'istruzione della città, dello autorità e 
dello Associazioni mosso dall'Università. Ne face- 
vano perte gli alunni di tutto lo scuole primarie 
e sscondarie, il Corpo degli insegnanti, i profss- 
sori, i rappresentanti esteri e nazionali, gli stu- 
denti universitari, numerose associazioni, con ban- 
diere e con una discina di spiendide corone, od 
una enorme folla. 

Giunto il corteo in pinzza Vittorio Emanuele, 
dinanzi alla statua di Galilei pariarono, applau- 

ssore Marzolo, il provveditore agli studi 

. Farono deposta lo corone, 

corico proseguì, al suono di quattro 

musiche, sciogliendosi davanti alla casa Ferri, che 
fu abitata da Galilei, 


COMMEMORAZIONE PATRIOTTICA. 

Mantova, 8. — Venne innuguiato, oggi, il 
busto del patriotta dott, Achillo Sacchi, sotto il por 
tico del Palazzo Du 

Vi facovano il servizio d'onora i civici pompieri 
in alta uniforme, 

Intervennero alla cerimonia il Sindaco, il Con- 
siglio comunale, il Prefetto, il senatore Cadenazzi, 
28 associazioni con baudiero 0 coi corpi musicali, 
magistrati, insegnanti e gran folla. 

Il Notaio Niccolini, con atto notarile, consegnò 
il busto al Municipio, tessendo la biografia del 


(N) Parigi, 8, ore 10,20. — Tolegrafano al 
‘ew York Heratd parigino da Nuova York che il 
nuovo dramma del Sardou The Americans Abroad 


(Gli Americani fuori utato ier- 
sora al Lyceum Theatro di quella città, ha otte- 
nuto un grande succosso, 

Però i giornali new ‘kesi di stamano si mostra: 
no riservati nel giudicarlo. Il Neto York Herald 
dice che è un « Sardou di secondo ordine. » Il 
Times trova che il dramma è pieno di spirito. 
L'Advert ntento del dramma. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 
Orologi... rivoluzionari. 

La Paix riferisco che l'orologio di Marat appar- 
viene oggi al signor Roblot, che possiede un Mu- 
sco curioso di oggetti della Rivoluzione. 

Questo orologio, che ha la forma di un berretto 
frigio, porta da uh lato la seritta: « Non obbedi- 
ro che a'la logge > e dall'altro quella: « Non a- 
mare che lu patria. » 

folla collezione del signor Roblot si trova I° o- 
rologio « alla ghigliottina »; vi si vedo la funebre 
macchina, con Santerre e le guardie nazionali che 
aspettano Luigi XVL 

Attorno al quadrante figurano duo sistemi di 
ore, lo ore duodecimali e le ore decimali. 

La Convenzione, infatti, per decreto, aveva di- 
viso la giornata in dicci ore, le ore in cento mi- 
nuti e î minuti in cento secondi. 


Cronaca DI RomA 


‘emperntura di eri, — Dall'osservato- 
rio del Collegio Romano Termometro centigrado 


Consiglio comunale. — Questa sera si 
riunirà in seduta pubblica il Consiglio comunale 
per continuare nella disenssione del bilancio pre- 
ventivo per l'esercizio 1893. 

Un sindacato commerciale, — Fra 
alcuni negozianti © albergatori è sorta l' idea di 
formare anche in Roma come a Nizza, come în 
Svizzera e altrove, un Sindacato fra i negozianti 
stessi per agevolare in tutti i modi il concorso dei 
forestieri in Roma. 

E così nella riunione tenutasi lunedì presso la 
Associazione Commerciale si decise di tenere una 
seconda adunanza stasera, venerdì 9, alle ore 9, 
nei locali dell'A: per la definitiva co- 
stituzione del Sindacato suddetto e per la diseus- 
sione dello statuto. 

La riun'one sarà presieduta dall’ on 
cenzo Tittoni, presidente dell’ Associ 
merciale Industriale Agricola Romana. 

Sono stati diramati numerosissimi inviti ai prin- 
cipali industriali e commercianti di Roma. 

L'inizintiva di questo Sindacato, che bene 
to può dare buoni frutti, è s 
ri: Aragno Arturo, Beretta Stefano, Cassiano 
Viano, De Rossi Ernesto, Del Vitto Frnesto, Fos- 
sati Benedetto, Giliardi Attilio, Garampeili Cesare, 
Lermann I. M., Marini Eugenio, Mazzeri Giovan: 
ni, Melzi Cesare, Merli Tommaso, Novi Giovanni, 
Sappia Adolto, Silenzi Francesco, T'isiotti Lui 
Torti Cesare, Turchetti Augusto. 

n banchetto all'on. Zanardelli. — 
Teri sera, alcuni deputati ed amici dell'on, Zar 
delli offrirono a quest'ultimo un banchetto al Do- 
ney. I deputati bresciani, s'intende, erano al com- 


pleto. Fecero brindisi gli on. Fortunato e L. Per. 
rari, ai quali risposo brillantemente il presidenta 
della Camera. 

La riunione, che ebbe un carattere affatto in. 
timo, si protrasse fino ad ora tarda. 

1 funerali del generale Torre inn 
no avuto luogo ieri mattina nell’ ordine stabilito, 

Alle 10 112 la salma, rinchiusa in una doppia 
cassa di zinco e di acero, con sovra una croce 
in peluche, guarnita di fiori simbolici, venno tra- 
sporta sul carro funebre dî l.a classe, tirato da 

valli. 

Le truppe, che poi presero parte al corteo, schio 
rate da via Torre Argentina a piazza Cairoli, re: 
sero gli onori alla salma, che fu portata nella chie. 
sa di S, Carlo a Catinari per la cerimonia r 
giosa, preceduta dali. Compagnia della Buong 
Iforte, da altre Confraternite © dal clero, 

Poi, ordinatosi il corteo, mosse, sotto una piog. 
gierella noiosa ed insistente, per via Monte della 
Farina, Corso Vittorio Emanuele e via Nazionale, 
alla stazione. 

Precedeva un drappello dell’I1° reggimento 
valleria Foggia, quindi il maggior gencrak 
nino, comandante le truppe compartecipanti 
fanteria con musica e bandiera. 

Venivano poi : il feretro, sul quale © 
vente le decorazioni, l'elmo, la divisa € la sciabola 
del defunto, immediatamente segnito dai parenti 
più prossimi, signori Raffaele Tomaselli, nipote, 
€ conte Capasso, genero, dal tenente generale Ba” 
va Becenris, direttore del corteo, dalle rappresen. 
tanze di autorità ed associazioni e dalla ufficialità 
di ogni arma, fiancheggiato da uscieri del Sena- 
to, della Camera e del Ministero della guerra con 
torcie e da duecento allievi carabinieri. 

Ai Inti del carro erano pure due famigli del 
Comune di Benevento in tenuta di 

Seguivano ancora : il 
di casa Capasso, de 
Municipio € molte altre. 

Reggevano i cordoni ; a destra : il senatore De 

icis, rappresentante la famiglia, l'assessorg 
zzani, pel municipio di Roma, il sotto: 
segretario alla guerra, generale Carenzi, il « 
Farini, presidente del Senato ; a sinistra : il g 
nerale Longhi, il cav. Baccari, assessore del mu- 
nicipio di Benevento, il Prefetto di Roma, l'on, 
Villa, vice presidente della Camera dei deputati. 

Sul carro erano bellissime corone di fiori freschi, 
mandate: dal Ministero della guerra, dalla Dire- 
zione generale di leva e truppe, dai Municipi di 
Roma e di Benevento, dalla Società Superstiti di 
S. Martino e Solferino, dal senatore De Domini 
cis, dal nipote Tomaselli, dal genero e famiglia, 
dalla cognata, signora Caterina Cessa. 

Parteciparono al corteo: il ministro della guerra, 
gen. Peilonx, i generali Cosenz (in borghese), 
Olivieri, Marselli, Bruti, Gonet, Longhi, Bacca: 
rani ; i senatori : Finali, Cencelli, Ricotti, De! 


di Benevento ecc. cec. 

Fra le Associazioni rappresentate, notammo : 
quella dei veterani 48-19 con bandiera, quelia dei 
superstiti di Solferino e S. Martino, quella dei 
cacciatori del Tevere ed altre. 

Lungo le vie percorse, erano schierare altre 
truppe : il 19° bersaglieri in piazza Venezia, la 

vi carabinieri in via Nazionale, 
1: artiglieria ed uno squadrone di cavalleria in 
piazza dei Cinquecento. 

Quivi giunto il feretro, le truppe presentarono 
le armi ‘e la salma venne portata entro la sta- 
zione, donde ieri sera, alle 11,50, è partita per 
Benevento, accompagnata dai parenti e dallo rap- 
presentanze del paese, 

Estruzione pubblica — Rosi Arcangelo, 

è del r. Liceo di Faenza, è trasferito nella 
qualirica all'Umberto I di Roma. 

Sono stati trasferiti i seguenti professori: Pe- 
troni Vittorio dal liceo Mamiani all’ Umberto I, 
Piva Eoardo da Voghera a Roma (Mamiani), Da 
Meo Vincenzo da Roma a Barcellona, Palumbo 
Vito dal ginnasio di Palmi a quello di Sezze. 

Sono nominati insegnanti di liugua francese i 
seguenti: Von Otto Luigi al licco Mamiani, Pu- 
geî Emilio al Visconti, Nardelli Gaetano all'Um- 
derio I 

Sono concesse al Comune di Cori 1500 lire per 
arredamento scolastico. 

Gperai assicurati — Il ministero ha ap- 
provata l'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro per gli operai addetti alla conservazione 
dei monumenti di Roma e del suburbio, della 
Villa Adriana presso Tivoli e di Ostia, e per quelli 
adibiti agli scavi archeologici di Koma ed alla 

‘eglianza sugli scavi del Tevere. 
ssicurazione è fatta dalla « Cassa nazionale 
di assicurazioni per gli infortuni degli operai sul 
lavoro » mereè il premio di L. 334,50 equivale 
te a L. 3,72 per ogni mille lire di mercedì pagute. 

Contro la difterite, — Abbinmo annun- 
ziato che il dott. Grana aveva preso in cura ut 
bambina di 5 anni, figlia del tenente Buttà, del 1? 
bersaglieri, malata di difterite, e che al quarto 
giorno di cura essa sarebbe guarita. Lu pro 


fu mantenuta: la bambina è in convalescenza, 


con tre giorni e mezzo di cura. 

Mercoledi sera il dott. Grana prese in cu 
bambino di 6 anni, figlio di Cipriani Achill 
bitante in via Servio Tullio, n. 3, p. 5*, al ter 
giorno di malattia. 

Sarà guarito, secondo il dottore, in tre gi 

del caso, perchè il bambino 
sì presta volentieri alla cura prescritta. 

Circolo Enofilo Italiano. — Ques 
ra, alle 8 1)? nella Sele del Circolo (Corsu, palz 
20 Odescalchi) avrà luogo una pubblica Converso. 
zione enologica sull'argomento : « Le qualità del 
vini italiani che mogiio corrispondono alle osigen* 
ze del commercio austro-ungarico. > 

Prolusione, — Il proî. Balduini Boni, di 
mattina, 10, alle 11, preludierà al suo corso di 
Fisiologia sperimentale, trattando il tema: « La 
dialettica del ponsisro nella Scienza della V 

issembiee e società, — La Socistà d 
disciolta Guardia Nazionale, domani sera, alle 
ofîrirà un vino d'onore ai deputati soci, nella 
pria sede, Via dei Soldati 23, p. 1. 

— L'Associazione commerciale industrisle ayri 
cola terrà l’anno banchetto sociale, fra il15 e 20 
corr. La quota è L. 12 e le adesioni si ricevono 
dal Consiglio direttivo, piazza Colonna, palato 
Ferri 

— Il Circolo San Sebastiano terrà adunanza 
inaugurale dell'auno scientifico 1892-93, domani s& 
ra alle 6 pom. nella sed sociale (S. Carlo sl Cor 
so 439 p. 3.), ove parlerà il dott. @. Ciampi sul 
tema: « Vico a la Scieuza sociale cristi 
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La Falconiera 


Ftomanzo 
DI 
GUGLIELMINA VON HILLERN 
(Prima versione italiana del Prof. Domenico Ciampoli.) 


Stromminger camminava accanto alla figliuola 
muto anch'egli come fosse di pietra. 

E tuttavia era stato lui la causa di tutto il ma- 
le, era lui l’uomo dal cuore malvagio e senza 
pietà. Povera Waliy ! 

Chi si sarebbe interessato alle sue pene? Non 
aveva nessuno‘al mondo. 

In preda a questi tristi pensieri, la fanciulla 
continuava la sua via macchinalmente, ora salen- 
do ora discendendo, attraverso macchie e burroni. 
Le pareva che quel movimento uguale e inces- 
savte attutisse il suo dolore. 

Il sole riscaldava coi suoi raggi ardenti le nude 
pareti delle roccie: l’aria cra soffocante, e Wally 
respirava a stento: ella avea Ja lingua attaccata 
al palato e tutte le vene le battevano con violenza. 
D'un tratto le forze l'abbandonarono, e la fan- 
tiulla si lasclò cadere a terra singhiozzando. 

— Ebbene, che significa ciò? — disse lo Strom> 
minger stupito. Mai, da anni ed anni, egli avea 
veduto piangere sua figlia. — Diventi pazra? 


Wally non rispose, ma continuò a siughiozzare 
disperata. 

— Su, dutque, parla! — ribattè il fittainolo 
imperiosamente. — Apri il becco, se non vuoi... 
ppetuosa, che giunge 
rapita e dilaga, spezzando argini e dighe, la ve- 
rità piena ed intera sfaggi dall'anima addolorata 


e violenta della fanciulla. 
Wally lanciò al vecchio l'onda spumeggiante 


della sua collera : essa disse tutto, superba e sin- 
cera com'era sempre stata fin da bambina. Disse 
che dai primo momento Giuseppe le ora piaciu- 
to, che l'amava più d’ogni cosa al mondo, e sa- 
rebbe stata felice d'udirne anche soltanto la voce. 
Aggiunse che se Giuseppe avesse sentito parlare 
della sua forza e dei suoi tratti di coraggio, egli 
avrebbe un di o l'altro ballato con lei, e l'avreb- 
be amata a sua volta: tutto ciò suo padre l’avea 
reso impossibile, con quella furia selvaggia, e a- 
ven fatto sì, che dopo la comunione essi erano 
stati costretti a battere in ritirata vergognosa. 
mente, tra le risa generali. Giuseppe non l’avreb- 
be certo più guardata in vita si 

Ella conchiuse dicendo che già da suo padre 
così cattivo e brutale con tutti, non c'era da a- 
aspettarsi mai nulla di buono. 

Ovunque egli era chiamato Stromminger il fe- 
roce, e di questa ferocia ella era la prima a pa- 
tirne ogni giorno e ogni ora. 

— Basta, per Dio! — urlò il fittaiuolo e il suo 
mnodoso bastone piombò fischiando sulla povera 
Wally. 

Il colpo fu così violento, che ella credette a- 


Allora, come fiumana 


verne la schiena spezzata, e cadde a terra pallida 
come morta. 

Sembrava un fiore abbattuto dall'uragano. Un 
istante il dolore fu tale che le impedì qualunque 
movimento. 

Se non fossero state le lagrime grosse e lucenti 
che sgorgavano dalle sue palpebre socchiuse, si- 
mile al succo d'un ramo infranto, la si sarebbe 
creduto un cadaveri 

Il padre attendeva in piodi accanto a lei, be- 
steminiando tra i denti, come un bifolco attende 
che si rialzi la bestia che egli ha atterrato coi 
suoi colpi, e non può più camminare. 

Tutto all'intorno era triste e deserto: non un 
canto d'uccello, non un fremito tra gli alberi, 
rompeva l'immane silenzio. d 

Sulla rampa stretta 6 sassosa per lu qualo s'i- 
nerpicavano Stromminger e la figliuola, niun al- 
bero stendéva i suoi rami, niun uccello faceva il 
suo nido. 

Forse mille e mille anni indietro, quell’ angolo 
di terra avea dovuto esser teatro di terribili cata- 
clismi : fino a perdita di vista si scorgeano sol- 
tanto le rovine gigantesche d’una selvaggia rivo- 
luzione della natura. - 

Adesso il fuoco sotterraneo causa di tanto orro- 
re era spento : le acque vorticose che avevan tra- 

to a valle questi enormi massi, erano dissec- 
cate : i colossi giacevano là immobili, gli uni su- 
gli altri : le forze che li avean scossi, spezzati, @ 
gettati lontano’ eran motte, e quel luogo non era 
più ormai, che un titanico cimitero, un caos di 


monumenti funerari, al disopra dei quali si driz- 
zavano, come pensieri aspiranti al cielo, le bian- 
che guglio dei ghiacciai, 

L'uomo solo, eternamente agitato, continuava 
in quei luoghi la lotta senza tregua della crea- 
zione, e turbava con le sue convulsioni la subli- 
me pace della natur: 

Wally riaperse in fine gli occhi e riunendo le 
ne forze sì rimise in cammino, 

Non un gemito le sfuggì dalle labbra impalli- 
dite: allo sguardo indifferente che ella. volso a 
suo padre, si sarebbe detto che non lo riconosce- 
va più. Le sue lagrim» s'erano disseccate. 

— Ebbene! — disse il fittainolo. Tu sai ora 
ciò che t’attende, se ti azzardi solamente di pen- 
sare ancora a chi ha reso lo Stromminger il ridi- 
colo dei monelli. 

E preudendo per mano la figliuola, soggiunse: 

— Ticni bene a mente quel che dico: ioti get. 
terò giù dalla Sonneplate, prima di darti a Giu 
seppe. Egli non l'avrà mai! 


— Ho compreso — rispose Wally con un ac- | 


cento che meravigliò il padre istesso. 

Nessuna parola potrebbe rendere l’espressione 
d'inflessibile volontà e di sorda minaccia, che la 
fanciulla mise in quelle due parole, e nello sguar- 
do d'odio irreconciliabile col quale le accompagnò. 

— Strega d'inferno, va! brontolò il fittaiuolo 
tra i denti. 

— In caso, so ben io a chi somiglio — ribattà 
la fanciulla sullo stesso tono. 

— Aspetta, e t'ammollirò io — disse il vecchio 
con un riso che mettea spavento. 


— Va bene, va bene — rispose Wally con ul 
gesto che parea dire : Provati e vedrai. — 

Ambedue non seambiarono più una parola du- 
rante il resto della via. 

Arrivati a casa, Wally si ritirò nella sua came= 
retta per spogliarsi degli alberi fostivi. 

Allora la vecchia Luckard che aveva servito Y 
ta a volta la nonna e la madre della fanciulla, 
sporse dall’uscio la testa e Lisbigli: 

— Wally, Wally, hai forse piaut 

— Perchè? — chiese la giovinetta quasi 
durezza. 

— Ho veduto lagrime per te, nelle carte che ho 


tirato oggi, în occasione della tua comunione. Tu 
eri fra due fanti în una posizione spaventevol®, 
e tutto ciò era vicino... vicino... si sarebbe detto 
che Ja cosa era avvenuta oggi stesso, su tn Sele 


tiero remoto... A 
— Ah! disse ia fanciulla con indifferenza, 1° 


mettendo nella gran cassa di Quercia il bel vesti 
della madre mort , 

— Figliuola mia, che t'è avvenuto? — rif 
la vecchia Luckard, — Sei pallida pallida, © sei 


tornata ben presto. Non hai ballato ? ; 
— Ballato? — esclamò Waliy con uno scoppio 


di risa così amaro, che risuonò lugubremente, ©0- 


me un liuto, sulle corde del quale si battes:o & 
colpi secchi un martello. — Era proprio il caso 


le 


con 


— Bambina mia, dimmi che hai: forse potrò, 

aiutarti. su 
— Nessuno può aiutarmi! replicò Wally ribata 
tendo il coperchio della cassa con forzi. c ‘no por 
seppellirvi tutto ciò che vi aveva messo. . 
II seguito în quarta pagina 
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Ha Vaticano. — Ieri mattina il Papa cele- 
vio la messa nella sun cappella privata e comu- 
aicò collo sue mani la famiglia pontificia. 

arla del seguente movimento nella pre- 
ura: Monsignor Agliardi, nunzio a Monaco di 
viera passerà e Vienna, monsignor Sogna, st- 
reterio agli affari ecclesiastici straordinari andrà 
nzio a Monaco, monsignor Rinaldini succederà 
uco cardinale Mpcenni, il quale una volta ot- 
tenuta la porpora sarà nominato prefetto dei pa- 
tazzi apostolici. 
nor Sardi, canonico di S. Pietro, sarà 
ivato vescovo di Aquila e monsignor Vel 
geritb di ine verrà nominato L 
Santissimo i gazione di monsignor Faus 
Don Francesco Vine!li, canonico della basilica 
ta in Carignano sarà nominato vescovo 
nuova Diocesi di Chiavari, 
Il dott. Hermann Kunsen di Monaco di Ba- 
1a sia preparauo un omaggio scientifico pel 
co del Papa, a cui collaboreranno parecchi 
vi della Germania. 

li dott. Kansen già un altro omaggio în 

cccasione del x le © per tale opera 
a con la croce d'oro pro escfesta 


pellegrinaggio di Metz composto di 400 
persone sarà în Roma il 20 gennaio. 

- A presiden crale della Gioventù Catto- 
dica i zione del comm. Guglielmo 
(lita, sca nominato il marchese 
siulio Succhei 

Ieri in tuite 
questua per l’obolo di S. Pie 
Nella sede del Circolo dell'Immacolata, ieri, 
ie Vincenzo Vannutelli distribuì le me- 
iati del concorso musicale per un 


di Roma si fece la 


no presenti i monsignori Tripepi, Stonor, 
Lericoli, De Pauvo e molti altri. I componenti pre- 
ii rano 126. 

la medaglia d'oro Don Pietro Palom- 

Vincenzo Bianchi-Cagliesi. La medaglia di 

li Aurelio, del Collegio Capranica, 

no di Napoli, Per- 

nso di Napoli. Ebbero la menzione 

1 Bandi Giuseppe di Cremona, Conterno 

Giocondo di Verona, Scazzari Salvatore studente 

tiiuto Leonino, Aceilo Francesco di Palermo, 

tori Giovanni di Borgo S. Donnino, Virghetti 

conio di Auagni, Murri Romolo del C. Capra- 

rica, Cianfarani Aristodemo dell’ Istituto Angelo 

Viai di Roma, Fiaudoli Pio di Bologna, Casini Ste- 
no di Fiorenzuola. 

Ha Nocera è grata al palato ed allo stomaco. 

ue grassazioni — Solla via Cassia, a 
sirca 10 chilometri da Roma, due individui, ar 
mati di fucile, aggredirono, l’altro ieri, il p 
dente Gregorio Sili, di Campaguano, derubandolo 
di lire 40. 

Dopo poche ore, i medesimi individui ferero lo 
stesso tiro a certo Lodovico Lusetti, portandogli 
via una diosina di lira. 

Av iti i carabinieri, si misero subito in cam- 
pagne, ma, fin qui imtilmente. 

Îa ribellione di Castel Gandolfo 
— Teri venne ricoverato alla Consolazione il vi 

» Da Luca Ginseppo, di anni 25. da Castol 

, îl nnate, nella ribellione che ebbe luogo 

domenica sera, in quel paese, riportò una ferita 
lla destra, giudicata gua- 


onorevol 


icidio di ieri al meio. — leri, 
% pom,, dalla parte. più al metri) delle 
mura del Pincio, un individuo, toltoxi il paletot, 
lo e depositata în terra l'ombreîlo, si stan- 

pofitto, nella sottostante via delle Mura. 
rardie municipali, cho avevano visti i pre- 
i del suicida, s'erano slanciate per afferrar- 

a non giunsero ix tempo. 

agraziato rimase calavera sul colpo, Venne 
o per Alessandro Gazzani, d'anni 47 ro- 
ogato nell’ Agenzia Stefani, abitante 


o, cho era ua bravo uomo, lascia la 
sora, a dua figli, Bian- 
sta di 13 anni e Fernan- 
ite ragnezo di 10, 
slo sia stata la causa che spinso il Gazzani 
tanto © poi tanto In sus famigiinola 
pbandonarla per sempre, finendola colla vi- 
vignora. 
anco della vita stucestora. Pe- 
razzi Gioscchi 
bitazione in via Sistina 1 
vibrantosi due colpi di e 
tativo fi 


Un abile truffaldino, 
capelli e badi scuri, viso 
do ordinazio- 
hanno dop- 


sente, si aggira pei nesozi, 


ni di merei da portarsi in ioc: 

pia uscita. 
Con questo espelienio labile truffatore è riusoi- 
‘è la buona fede di parecchi nego- 


slità c 


La questura è sulle traccio del mariuolo; intan- 

incendio di stsnotte — Verso la mor- 

incendio al terzo piano 

Palma, n. 9, di proprietà 

Osrtoni, abitata dalla signora ‘Teresa 

vedova. Belmont. Un finmmifero, ancora 

acceso, gettato sul letto. generò l'incendio. In un 

momento, le fiamme si comunicarono ai mobili, 
bra 


signora Cinotti si pose în salvo seminuia, 
Aecol ig irenzs con due pom- 

jopo mezz'ora di lavoro spensero il fuoco. 

d i calcola ad un miglisio di lire, 

sfortunato — In via del Ba 
» il fuoco alle tende 
i una finestra, lo quali in breve diva 
La madre del ragazzo, certa Zaccagnini Carmela, 
gettatasi coraggiosamente tra la fiamme per spe 
Eherie, ne riportava delle ustioni abbastanza gravi, 

Vendetta ? — Il carrettiere Crocetti Luigi, 

vini 23, mentre entrava in un'osteria in via dei 
Fienaroli, fa avvicinato da uno scanosciuto e fe- 
rito di coltello al fianco sinistro. 

Alla Consolazione, il Crocetti, fu 
guaribile in 12 giorni con riserva. 

Una comitiva di prepotenti — Nella 
osteria di Mattei Mariano, d’anui 51, da Cameri- 
n0, in via Mania, si trovava ieri so comiti- 
va di giovinastri, che ballava al suono d'un orga- 
netto, Suonata Je 11, l'oste li invitò a_ smettoro, 
non volendo avere dei fastidi da parte della poli- 
gia. Gli altri, invece, rispos:ro p 
nacque una rissa indiavolata, du 
mase ferito di coltello, il Mattei alla sch 
certo Alfredo Mattia, che del Mattei aveva assunta 
lo difesa, 1 feritori si squagliarono. 

1 deammi della gelosia — Al vialo 
Principessa Margherita, nu tal Bartoletti Giovanni 
venne a lite, per motivi di gelosia, coila propria 
amante Polidori Veronica. La quale, senza tauti 
complimenti, traeva di tasca tanto di coltello, fe- 
rendo raplicatamente alla schiena il Bartoletti, Si 
tratta, per fortuna, di ferita non gr: 

RI solito seroscone questa volta è stato 
modesto, contentantosi di mangiare per 23 soldi 
di roba ‘e confessando poi che non aveva denari 
por pagare ! 

Venne arrestato è riconosciuto pel manuale 
cola Patrizi d'auni 24 da Bari. Il tiro l'aveva fatto 
a danno dell'osteris di Rosa Bonanni a_ piazza 
S. Giovanni 84. 

Rorsaiuo) azia. — AI Corso 
Vittorio Emanuele, due meriuoli, il facchino Au- 
gusto Marinelli d'anni 22 ed il muratore Italiano 
Gentilini di anni 19, romani entrambi, erano riu- 
sciti ad appropriarsi, destramente, un portamofe- 

lonento una quindicina di lire, borsoggian- 
{a signora Enrica Giordani 
Ma non fecero in tempo a figgire, chò le guar- 
dio furono loro sopra e li arrestirono. 

Arresti e contravvenzioni. — Nota 
delle ultima 24 ore: 

Arresti 12: per misure di P. S. 3, per oltraggi 
ad ogenti 1, per questua illecita 1, per mandati 
di cattura 6, per contrevrenzioni alla vigilanza 1 
— Contravvenzioni 5. 


In piazza S. Piotro venne arrestato _il cicerone 
Ettore Pizzeroni d'anni 28 romano, identificato 
autore del ferimento a danno dell'altro cicerone 
Francesco Lombardi, 


dichiarato 


Cinque vendite di gran Insso di 
tutto l'appartamento di S. E. il sig. Vasquez Sa- 
gastame, ministro dell'Uruguay presso S. M il 
Re d'Italia, avranno luogo da lunedì 12 a tutto 
venerdì 16 allo ore 101]? preciso, in via Porta 
Solaria n. 4. Questo vendite comprendono riechi 
tappeti da comora d'un sol pezzo. altri a metrag- 
gio, nonchè tappeti turchi e persiani, guido felpa- 
to, magnifici mobili por anticamera, sala da pran- 
20 e per fumoir di sile antico, sale da ricevere 
superbamente montato con mobilia intaglinta © 
dorata, con tappezzeria in broccato e damasco: 
altre sale con mobili porcellanati, camera da letto 
ricchissimo di mobilio in noce e dorato, nonchè 
tappezzerie in rep, con guarnizioni în peluche, 
una camera da studio di stile orientale con luci 
arrotate © tappezzerio analoghe; lampadari a gaz 
sì in metallo che in cristallo di Murano, arazzi, 
arini, porcellane, cristalleria, nonci 

mo le; ttoria)fabbrica Milano. Vi sono, inol- 
tro per camera da servitù, oggeti di cuci 
na, ramorio ocs. 

Insomma possono queste vandito chiamarsi a 
buon dritto lo più eclatanti, con le quali chiude 
l’anno la tanto cognita ed accreditata Ditta Ca- 
stelli © Muccioli Giulio, alla quale vengono  sem- 
pre affidato (como tutti ben sanno) vefidite tanto 
di diplomatici come pura quelle le più diflicoltose 
ed importanti, 

li elenchi în via Nazionale 50, 
vendite di vin Nazionale 
50 ricordiamo che hanno luogo questa mane ve- 
nerdi 9 è domani sabato 10, allo ore 10 ant. 
Nessuno manchi perchò si faranno ottimi a. 
sti per la ricchezza 0 la solidità dei mobi 


Preferite il Vino Marsala Ingham. 


Piccola Cronaca di Roma 


Un consiglio. — Voi siete tossicoloso da 
diverso tempo? la vostra voce non è più chiara e 
sonora come una volta, anzi sposso diviene rausa 
© quasi ufone ? Badateoi, una tale infermità tra- 
seureta potrebbe arrecarvi tristissimi conseguenze. | 

lote guarire sul serio? Voleto guarire con sol. | 

line © sonza incomolo? Usate le pastizlie di 

composte e proparato dal chimico Mazzolini 
di Roma. Tutti coloro che l'hauno adoperate seno 
restati sorpresi delia sollecitudine e facilità della 
guarigione. Esse sono composte dal succo della 
mora comune, e senza la più minima quantità di 
succhero che renderebbe le detto pastino mono at- 
five © più irritanti. Fatone la prova © vedrate î 
felici risultati. Le pastino di mora del Mazzolini 
di Roma si vendono nelle migliori farmacie a L. 1 
la sertola. Q volte dall'opuscolo 0 da 
carta gialla filosrana come la Pariglina. Per ordi- 
fazioni minori alle 10 scatole aggiungere cent. 70. 

Fi dott Giovanni Melle, Prof. par 
giato in patalogia e clinica dermosifitopatica, Di- 
rettore del 1° Dispousario celtien governativo, già 
Coaudiutore uella Clinica dermo-sitilopatica di Na- 
poli, dà consultazioni private iu via Coppelle, 3, 
alle 9-11 ant.e3-5 pom. 


sta sono 


TEATRI DI ROMA 
Cos! 
Rantzau furono rinnovate e forse cu 


lo feste agli artisti ed al mac ti 
Stasera riposo. 


— Ancho iersera per l’ultima dei 
più calore 


Nazionale. — Ta gentile è brava prima at- 
trica signora Ciara Della Guardia dà questa sera 
il suo spettacolo d'onore, rapprosentando: Per va- 
nità! scona unica di Giannino Autona-Traversi 
nuova per Roma — e la brillantissima comme 

stolina sventata. 

al Fedle vi sarà una vera festa d'arte. 
Ermete Zacconi, l'artista grundo por eccellenza, 
tanto bene e merittmento accetto al notro pub- 
Ulico, dà il suo spettacolo d'onore rappresentando 
il capo layoro dell’immortale Pietro Cossa: Nerone. 

Detto ciò, non aggiungiaino altro. 

N Quirino cd il Mossiné per questa sora 
tscciono. 

AI Brelastaio invece si replicheranno Ca- 
valleria Rusticana e Gran Via 0 la seducentis- 
sima signorina Peraico, questa divetta nel genere 
di canzonette alie quali essa dà una interpreta 
zione meravigliosa per grazia, voce, sentimento e 
passione, no canterà delle nuove e piavevolissime. 


SPETTACOLI D'OAGi. 
Naztomale — Tistolina erentata - ore 9. 
Valle — Nerone - Ore 9. 
Metaztanio, - Ciralerio Rusticana - oro PL 


è Venezia, Concerto tutte le sere. Ingrosso libero, 
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antito in conta: 
nte spiendi.lo. Questo 
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{oltre il premio 
î 100 Numari è 
he ha ottenuto 
‘un riuscirissimo busto 

| timetri 30 circa rappre 
LOMBO. Non è uso di quei soit ip 

alla dozzina, è un busto riprodotto da una 
ricca collezio 
‘a genovese dei Su 

del Cav. Villa, e fuso in | 

Banca Casareto dalla 


metallo-bronze pe 
fonderia Barto'omeo Muzio e 
voro di alto valo: 

:0 che 


nio Rincon, pittore cel 
itolo da Ferdinando ed Isabella creato primo 
di Coste. 
î nacque a Guadascara ni 
Fu_c0 ssiderato il fond 
Sfagnuota e riuscì sp-cta' mente, | 
o che îl quadro di Antonio Rine | 


145 e morì 
della Scuola | 


e art 
1 certinaio completo di numeri, | 
le grandi vinante da si 

probabi 

quisi 

tin fortunato a 

darsi sorto ogni raffporto. 


una speculazione 


Chi desidera tte no 
cia una visita nì nesozi Gmatavo Baidisse- 
ra, via Muraite 69 c vin Depretis 
troverà un ricco assortimento in cornici, por= 
taritratti, olcografie, sprec 


“In ROMA per il pagamento dei 


CUPONI 


e per qualunque operazione di Banca 


edi Cambio rivolgersi al Baneo Prato, 
via mNazionale, 25 


LA TOSSE CURATA 


col consiglio della scienza guarisce presto e bene 


| fatto segno a speciali api 


con la Lachenind Lombardi, (Vedi 4* pagina). | 
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poko ai compratori dei gruppi da 50 Nu- 
| meri della macchina a cucire ‘COLOMBO, 
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SRO) 


| Rivolgersi per l'acquisto dei biglietti alla 
Banca F.lli CASARETO di F.eo, Via Carlo 
Felico n, 10, Genova, ed ai principali 


Banchieri e Cambiovalute nel Regno 


In Roma, ri 
stro, rimpelto alla Posta ce 
iena, 88 - Roma 
1 rato, via Nazionale, 

via Fratt 


Ultime Notizie 


Teri consueta relazione dei ministri a Sua 
Maestà il Re. 


S. M. il Re riceverà domenica dalle 2 alle 8, 
in forma solenne, le presidenze del Senato e 
della Camera, insieme alle deputazioni par- 
lamentari ché recano a Sua Maestà, l' indi- 
rizzo di risposta al discorso della Corona. 

Come di consueto, al ricevimento, assiste- 
rano i Ministri e le alte cariche di Corte. 


8. M. il Re ha rieevato ieri in udienza par- 
ticolare î ministri del Belgio e dei Paesi B: 

Ila pure ricevuto il nuovo incaricata 
fari di Grecia signor Coundouriotis. 


convocato per oggi alle due pi 
rno e per la convalidazione 
di nuovi senatori. 


Sono ritornati in Roma i sottosegretari di Stato 


on. Fagiuoli e Corsi. 


Il Comitato delle navi è convocato quest’ogg 
ministero della Marina sotto la pr 
comm. Pucci. 


Il minist: delle finanze ha distribuito agli uf- 
fici dogar le norme per l'introduzione in Italia 
della birra e dei vini. 

La Commissione permanente di belle arti è con- 
vocata per lunedì prossimo al mivistero della P. I. 
La Camera di ieri. 

0 dell'on. Brin, 
azioni da parte 
della Camera, vennero approvali, senza os- 
servazioni, tutti ì capitoli dei bilancio degli 
esteri, Si passò quindi a quello di gra 

giustizia, del quale fu esaurita la dis 
generale. 


Dopo wi notevole disc 


Gli Uffici presero in esame il progetto: « Pro- 
roga delle facoltà di emissione © del curso legale 
dei biglietti agli istituti di emissione » eleggendo 
A commissari gli on. Zisconi, Boselli. Di Blasio 
Scipione, Miceli, De Zorbi, Roux, Marazio, 
cano è Vastarini-Cresi. 

Per gli altri disegni di legge, vennero eletti com- 
missari gli on. Pasquali o Barzilai sui « Provve- 
dimenti per gli infortuni sul lavoro » ; Vischi 6 
Giovanelli sulia « Istituzione dei collegi di Probi- 
viri 0: Pesca Lanza sulla « Polizia delle miniere, 
cava @ torbiero » 6 >, Rava, Turbiglio Gior- 
gio @ Masi sulla « Concessione al Consorzio inter- 
provin na della esenzione deile opere 
di bonifica autorizzate per legge ». 

La Commissione incaricata di riferire sul pro- 
getto « Conservazione dei monumenti e oggetti 
d'arti @ d'antichità » si è costituita elezgendo pre- 
sidente l'on. Coppino e segretario l'on. Morelli. 

Elezioni convalidate. 

Nella seduta di ieri la Camera ha dichiarato var 
lide îo elexioni degli on. Agnetti, Albertoni, Ser- 
ristori, urbiglio 8, Ghigi, Maffei, Mezzacapo, Me- 
cnccì, Vis 

‘totale 9 convalidato 

Elezioni a tutto oggi 566. 

Italia e Stati Uniti. 

(8) Roma, 8 — Persistono le quarantene ne- 
gii Stati Uniti per le provenienze dall'Italin. Con- 
iro tale ingiustificato provvedimento sono stati fatti 
vivi reclami da parte del nostro Governo. 

Non si capisce difatti perché debbano persistere 
le quarantene per le provenienze. dell' Ita la 
quale fortunatamente, non ha avuto quest' anno 
alcun caso di cholera.) (N. d. DI) 


nf n I 
INFORMAZIONI ESTERE 
La Conferenza monetaria. 

(8) Bruxelles, 8. — In una Memoria indi- 
rizzata alla Conferenza monetaria, i delegati del 
Messico (dopo aver preinesso che il loro paese è il 
più interessato nella questione dell’ argento, per- 
chè vi si estrae in quantità rilevantissima ed è 
stato questo prodotto, per molto tempo, l' unica 
merce d' esportazione; dichiarano che il deprezza- 
riento dell'argento costituisce per loro un vero 
premio di esportazione. Certi prodotti messicani, 
che prima non si esportavauo, ora si vendono al- 
l'estoro anche con una perdita del 15 00 sul 
prezzo di produzione, perchè si trova un com- 
ns0 e un guadagno, nel cambio, del 25 e del 80 Oto, 
corrispondente al deprezzamento dell'argento. Ecco, 
secondo loro, perchè l'esportazione messicana, senza 
calcolare il metalto biunco, da! 1878 al 1891 è au- 
mentata da 6 a 27 milioni di dollari. Di fronte a 
questi risultati, ai delegati messicani non importe- 
rebbe gran che se l' argento del Messico sparisse 
dai mercati europei, tanto più che esso, rimanen- 
do in paese, conti sbbe a favorire lo sviluppo 

delle industrie, come già avviene. 
) Braxelles, 8 — Nell'odierna seduta del- 
nza monetaria, il delegato del Belgio e 
Allurd, basandosi sul tipo aureo. pro- 
pose di autorizzare gli Stati contraenti a comprare 
mente entro certi limiti e per conto di tuiti, 
a cond ante una Con- 
venzione, dell'argento con biglietti del Tesoro sen- 

za obbligarsi a conivre monete. 

Allison propone di lasciare in disparte il pro- 
getto Lévy per discutere subito il bimetallismo 
internazionale, 

Raffalovich erede che si debba continnare nella 

iiscione del progetto Lésy ed esprime la con- 
vinzione che nell’ attuale stato degli alari inter- 
nazionali, uu accordo per la determinazione del 
rapporto fra l'oro e l'argento non sia possibile. Il 
delegato svedese propone di discutere tutti i pro 
getti insieme, Il delegato italiano De Renzis ap- 
Allison nel senso che si diseuta secondo 
e d'iscrizione lasciando agli oratori ampia 
‘a La proposta Allison è approvata. 
xovick parla sul monometallismo. 

Wan d -g parla sul bimetallismo. 

Andrews (americano) tenne un lungo discorso 
in senso bmetallisi 

Cramer Frey (svizzero) dichia non accettare 
le proposte, finora presertate, se la Francia non 
smonetizza le monete d’oro da 10 franchi e l'Ita- 
lia non ritira i suoi biglietti. 

L'on. Zeppa, accennate le ragioni della deca- 
denza del prezzo dell'argento, erede impo:sibile 
ricondurlo all'antico rapporto coll'oro. Qualunque 
combinazione gli Stati escogitassero, l'argento 
vendo perduto una gran parte del suo valo- 
re d'uso, deve necessuriamente diminuire il suo 
valore di cambio. = 

Riticne che gli Stati non possano che mitigare 
le conseguenze della necessità che l'argento ceda 


| 


il posto prima all'oro, poi al complesso deg] 
menti di credito. Fu troppo affreltata l'adozione 
del monometallisino dell'oro per parte di alcuni 
grandi Stati 

L'opinione pubblica della stessa Inghilterra da 
settanta anni monometallista aurea recluma un 
più largo uso deli’argento. In questo concetto la 
Conferenza avrebbe potuto riuscire pratica; la 
proposta del barone di Rotschild, opportunamente 
modificata, ne sarebbe stato il punto di partenza, 
Ormai mancando l'appoggio dell'Inghilterra, du- 
ita che Ja Conferenza posta riuscire praticamente. 

Perlano poscia Boissevam, Raffalovich e Weber. 


Hl nuovo gabinetto francese. 


(© Parigi, $ — La Dichiarazione ministo- 
riale che sarà letta oggi nelle duo Camere dice 
che il nuovo Gabinetto continuerà a seguire al- 
L'interno ed all'estero la stessa politica del prece- 
dente. Afferma l'assoluta volontà del governo di 
aiutare il Parlamento e la giustizia a fare la luce 
nella questione del Panama e la volontà non meno 
grande di restare fedele ai pribcipii della separa- 
zione dei poteri. Le mancanze individuali non 
debbono però sospendere la vita pubblica. 

La Dichiarazione ricorda la missione compiuta 
dalla Repubblica, mereò ln Camera attuale e l'in- 

ita n continuarla. Dimostra poscia il pericolo di 
prestare troppo fucile orecchio alle delazioni che 
hanno per iscopo di far cadere l'opinione pubbli- 
ca in insidie, che si debbono evitare. Occorre che 
la Camera voti i dodicesimi provvisori e riprenda 
lo studio della riforma sul regime delle bevande e 
della Convenzione franco-svizcera. 

(8) Parigi, 8. — Parlando delle afermazioni 
portate davanti alla Camera nelle precedenti se- 
dute, la dichiarazione ministeriale esprime îl con- 

cimento che l'accordo fra la Commissione d'in- 
chiesta per l'affare del Panama ed il Governo 
riuscirà a far sì che la verità sia pienamente ri- 
velata. La diclisrazione soggiunge: « E' un ono 
re per la Repubblica non soffocare gii scandali, 
ma non bisogna soffermarsi troppo « lungo sopra 
le miserie. Riprendiamo la marcia int avan 

(8) Rarigi, 8 — Camera dei deputati — Il 
presidente del Consiglio e ministro degli esteri 
Ribot, legge la dichiarazione del governo, che 

ene ascoltata colla più grande attenzione spesso 
interrotta da calorosi applausi e salutata da 
tute ovazioni, alla fine, quando Ribot scende 
la tribuni 

(S) Parigi, 8 — Il deputsto Hubbard chiede 
d'nterpellare il ministero sul concorso che il go- 
verno intende prestare alla Commissione d’in- 
chiesta sui Panama. 

Ii presidente del Consiglio, Ribot, domanda la 
discussione immediata di tale interpellanza: 

Brisson, presidente della Commissione dice che 
egli vorrebbe si facesse un accordo preventivo fra 
la Commissione e il governo. 

Ribot obietta che il governo 
voler sapere se ha la fiducia di 
applausi al Centr 

discussione immediata è aperta. 
bard ricorda le condizioni in cui cadde il 
precedente Gabinetto; dinanca se il nuovo Ga- 
binetto è deciso a comunicare lincartamento pro- 
relativo all'alfare del Panama, e quale at- 
ha intenzione d'ussumere, 

Bourgeoîs, ministro della giustizia, risponde che 
il governo considera come Suo primo dovere il 
dure il più largo concorso alla Commissione d'in- 
chiesta mantonendosî però nella via, della difesa 
dei principii che sonosuperiori agli incidenti pas- 
segg . 

SÌ governo ha ordinata l'autopsia del barone De 
Reinach: i periti medico legali la praticheranno 
bato prossinno. (Movimenti diversi). L'uutorità as- 
sisterà alla rimozione dei suggelli, e se saràilca- 
so, farà senuostrare le carte del barone De Rei- 
nach. Raccogliendo quindi un'iuterruzione venute 
dalla Destra, il ministro Bourg»ois dice: E' una 
solidarietà che io accetto intiera con Ricard quella 
della rettitudine © dell'onore, (Applausi). 

TI guardasigilli Bourgeois, ricordando i prece- 
denti, dichiara essere pronto a seguire la linca di 
coniotta tracciata da Dafzure nel 1877, che auto- 
rizza la comunicazione dagii inenriamenti proces- 
suali in determinate condizioni, di cui è sola ar- 
bitra la coscienza del guardasigilli. — * 

Purlando poscia dell she è collettive 
nelle quali si cerca d'involgere l'intiero partito re- 
pubblitano, Bourgeoîs dice che non vi sono in 
fondo a tali accus: che manovre politiche 
applausi da parte di tutte le Siuistre) c mene e- 
te:torali, Il partito repubblicano deve incamminars 
presto verso la iuce. (Applausi all'estrema St 
nistr 
Esli è pronto ad agevolare tale compito, La 

tta a proposito dell'affare di Panama 

ebbs origini dal dusideria di colpire lu Repubbii- 

ca (Proteste a destra). Bourguois esprime la spe- 

ranza cle la Commissione parlamentare d'inchie- 

il diritto della difesa. 

Entro questi limiti egli non vede alcun ostacolo 

alla comunicazione dell'incartamento prima del 10 

gennaio prossimo. E' pronto fin d'ora a concer- 
farsi colia Commissione d'inchiesta. 

"Termina esprimendo la speranza che la sua pa- 
rola e le sue proposte non sollevino alcuna oppo- 
sizione nella Camera. (Vivi applausi da parte di 
tutte le sinistre). 

Brisson spera che l'accordo fra il Governo e la 
Comaissione d'inchiesta assicurerà una luce com- 
pietà. Calcola sul concorso della Destra (Applausi 
a destra) 

Brisson conelude, facendo delle risorve sulle di- 
chiarazioni di Bourgenis; vorrebbe prevenize tra 
Îa Commissione e îl Governo i conflitti cha ren- 
dessero inevitabile una nuova discussione aavan- 
ti alla Cameri, (Appiausi a destr 

arigi, s. — Hubbard rimprovera a Botr- 

comunicare l'incartamento e 

la Camera a troncare le diflicoîtà 

coll’accettare gli impedimenti messi all'inchiesta 
(Interruzioni). 

Rito: regpinge, a nome del Governo, l'ordine 
del giorno Hubbard così concepito: « La Camera, 
prendendo atto delle dichiarazioni del Governo 6 
desiderando che l'incartamento sull’affare di Pa- 
nama, le sia integralmente comunicato » ece., ed 
accetta invece l'ordine del giorno di Félix Faure, 
che approva le dichiarazioni del Govern 

Pichon chiede altre informazioni sulle intenzio- 
ni del Governo. 

Bourgrois protesta contro l'iuterpretazione data 
da Hubbard alle sue parole e dice che si attiene 
allo sue dichiarazioni. 

Hubbard domanda la precedenza pel suo ordin3 
del giorno. 

Tale domanda è respinta con 308 voti 

L'ordine del gioruo di Félix Faur 
con 306 voti contro 104. 

La Camera accorda, con 432 voti contro 89, la 
urgenza chiesta sulla proposta di autorizzare i por- 
tatori di titoli della Compagnia di Panama a co- 
stituirsi in-sindacato per fur processare chiunque 
abbia stornato fondi della Compagnia. I portatori 
potranno ottenere l'assistenza giudiziari 

(8) Parigi, 8. — Senato. — Il ministro del- 
l'interno, Loubet, dà lettura" della Dichiarazione 
ministeriale, che è molto applaudita da tutti i ban- 
chi della Sinistra. 

il Senato fissa poscia a lunedì lo svolgimento 
dell'interpellanza Lacombo sulle risoluzioni prese 
dal governo verso la Commissione parlamentare 
d'inchiesta sull'atfare della Compagnia del Canale 
di Panama. 

La seduta è tolta. 


FRANCIA 


d'accordo nel 
Camera. (Vivi 


tro 280, 
approvato 


GERMANIA 


iii  r———— 
(N) Berlino, 8, 10,40 pom. — La Commis- 
sione parlamentare ha respinto ad unanimità la 
dichiarazione obbligatoria deila ricchezza mobile. 
La riforma resta in tal modo monca. p 
Si rivedrà invece la tassa sulle entrate, aggrà- 
vando progresivamente i ricchi. 
nt 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(8) Vienna, 8. — I giornali sono unanimi 
nell'annunziare che la dimissione del conte di 
Kuenburg da ministro senza portafoglio è stata 
accettata dall'Imperatore Francesco Giuseppe. 


RUSSIA 


(8) Coloni — La Koelnische Zeitung 
dice che le autorità di Kiew scoprirono una nuova 
ass ne rivoluzionaria, fra i cui membri vi 
sono degli studenti e degli ufficia 


SPAGNA 

La crisi ministeriale. 
diri, 8 — Si crede che il nuovo Ga- 
binetto rà così: 

Presidenza, M. P. Sagasta. 

Affari esteri, marchese de 

Guerra, generale Weyler. 

Marina, ammiraglio Topete. 

Finanze, Venancio Gonzales. 
— La distribuzione degli altri portafogli è ancora 
incerta. 

N) Miadrid, 8, 240 pom. — Nel Consiglio 
dei ministri che precedette la seduta della Came- 
ra, Canovas aveva dichiarato che insisteva suila 
‘unanimità dei voti del suo partito e si sarebbe 
dimesso se alcuni conservatori si astenessero. 

Le dimissioni di Canovas furono accoite a Ma 
drid con gioia. 

— La Ìtegina-Reggente avrebbe dovuto costi. 
tuzionalmente affidare il potere ai conservatori 
che si staccarono da Canovas irritati pei metodi 
della sua amministrazione, ma ha dovuto cedere 
alla pressione dell'opinione pubblica che reclame 
un Ministero liberale. 

Nelia seduta di ieri al Senato avvenne un vi 
vace incidente. 

Bosch, ex-sindaco di Madrid, avendo dichiarato 
che l’ex:preferto Bogaraya ed ‘un funzionario del 
Ministero dell'interno avevano organizzato la ri- 
volta dei madrileni contro di lui, Datto, sottose- 
gretario di Stato all'interno, mandò i padrini a 
Bosch. Si crede che Bogaraya farà lo stesso, 


ELGIO 


) Bruxelles, $. — Comera dei rappresen» 
tanti. — Si approva quasi alla unanimi! 

dine del giorno di fiducia nel Ministero in pro. 
posito dall'interpellanza relativa ai recenti inci* 
denti nelle miniere di Tilleur. 
——« 


ORIENTE 


(© Londra, 8. — Il Times ha da Costanti: 
nopoli che le popolazioni dell'Hedjaz sono irrita 
tiscime contro i funzionari turchi « che ia quella 
regione furono inviati rinforzi. 


—rrtrr€———@@[[@u<@<1<p 
STATI BALCANICI 


(Sì Sofia, 8 — L'Agenzia Balcanica assicun 
che il governo bulgaro non ha ricevuto ufficia 
mente alenna domanda concernente i pagamenti 
degli arretrati delle spese per l'occupazione russa. 


(8; MIL 


Voga de Armijo. 


Notizie varie. 


(© Budapest, 8. -—- Nello scontro del treno 
da' Arad a Scinad con un treno spazzaneve tutti 
i viaggiatori rimasero illesi e soltanto due impie- 
gati furono leggermente feriti. 
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(N) Parigi, S, 5,10 pom. (fonte francese). — 
Apertura ferma. In seguito, tendeaza più calma, 
Poi ha luogo una certa animazione al momento in 
cui il 3 per cento francese è quotato slla pari. 

Valori ottomani ricereati; compro tabaochi tur- 
chi per conto di Costantinopoli. 

Exrtérieur sempre richiesto per la ragione da- 
ta jeri. 

Russi favoriti dalla fermezza di Berlino. 

a forma, 


(N) Parigi, 8, 10,20 pom. — (Fonte italiane) 
— Formi 100,12 — 12,50 — 25,25 — 5250 — 
98,77 — 27:50 — 42/25 — #88 — 21,85 — 57 — 
400 6 — 6493 — 5660. 
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-Xork, 5 dicunbro | Petrolio &i, While Fr. 
Filadelfia,» > » » i 


se 
ne 


La questione del Panama. 


(4) Parigi, 8, 12.55 pom. — La Libre Pa- 
role pretende che Bourgeois, il nuovo ministro 
della giustizia, abbia deciso l'arresto immediato 
degli armiuinistratori della Compagnia del Panama. 

$ assicura che in seguito alle deliberazioni del 
governo, l'autopsia del cadavore di Reinach avrà 
luogo oggi i 

(N Pa 8, 5.10 pom. — Si smentisce, al 
Palazzo di Giustizia, la voce del prossimo arresto 
degli amministratori del Canale di Panama. 

{) Parigi, 8. — La Commissione eletta per 
esaminare la proposta di Pourquery De Boisserim 
di riuforzare i poteri della Commissione d’inchie- 
sta è composta di undici membri di cui sette fa 
vorevoli alla proposta. 


Pueigi, è dicembre, ore 4,10 pom. 
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CUS: 


‘+ La Falconiera ‘ 


Le pareva davvero che quella fosse la tomba 
delle sue speranze giovanili. 

Poi con voce imperiosa, come la Luckard non a- 
veva mai sentito da lei fino allora, ella aggiunse: 

— Vattene, desidero di riposare. 

— Gesù-Maria — gemetto la vecchia, Che hai 
fatto del tuo rosario ? Come l'hai rotto così ? E i 
grani di corallo ove sono ? 

— Li ho perduti. 

— Oh, Dio misericordioso che sventura! Tu 
hai serbato soltanto la croce © il cordone vuoto. 
Rompere il rosario, proprio il giorno che ti sei 

Lagrime per te nello carte 
Buon Gesù che avverrà mai ? ! 

Quasi spinta fuori da Wally, la vecchia si ri- 
tirò gemendo. Wally si chiuse nella stanza, si 
assicurò che il catenaccio fosse ben forte, © get- 
tandosi sul letto contemplò a lungo una Madon- 
mina e un Crocifisso appesi alla parete. Dovea 
ella impiorare il loro aiuto nel suo dolore? No: 
la Madre di Dio non le voleva bene, altrimenti 
non avrebbe permesso che il giorno della sua 
prima comunione fosse stato così triste. La Ver- 
gine dopo tutto, non sapeva che fossero i dispi 
ceri d'amore : solamente per parte di suo figlio 
ella aveva sentito il dolore, e questo era di gran 
lunga differente dal tormerto angoscioso che Wally 
provava. 


ha soggiognto la 
natura con l'acqua 
igionica ricosti- 


tuente, la sola raccomandata dai medici, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contiene 1,40 %/, di 
SAL SATURNO) senza che alcuno possa sospet- 
tare l’uso di un preparato chimiso, esso ridona ai 
capelli e alla barba il loro colore primitivo , sia 
biondo, castagno o nero rrorato; non macchia nò 
pelle, nè biancheria. Si vende presso l'inventore 
Costantino Magagnini parrucchiere, via 
dei Crociferi, n. 7 6 8 (presso Fontana di Trevi) 
Roma, a liro 2 la bottiglia di grammi 800 con 
istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e ai ven- 
dono al depesito 6 bottiglie par L. f@ (uso estorno). 


CASSETTA LEONI 
| pel trasporto delle uova 


brevettata dal Ministero di A,, Le C. 

Con questa cassetta, oltro cho si possono tr 
sportaro lo uova a qualusque distanza o mezz 
sonza impagliatura e senza pericolo di rotture, 
si possono contare a vista d'occhio dal venditore 
e dall'acquirente, impiegando nella riempitura e 

statura minor tempo che col vecchio sistema | 

le costo impagliate, 

Si omandano ai grandi negozianti d'uova. | 

Por informazioni 6 eommissioni dirigorei in | 
Roma, Via Alfieri, n. 10. 
Capacità e prezzi di caduna cassetta : 
Da 19 uova L, 0.50, da 20 L. 1,10, da 80 L. 1.20 

da 50 L. 1.30, da 100 L, 1.60 


AVVISI ECONOMICI 
Ripetento 1) volte lo stesso avviso, sconto del 2) per Go 


FrpgzoI] 1 CATEGORIA | 
DE A CREDITO pi 


Mobilia, Candelatri, Lampada 
cucire 'agamento s rate mensili inse 
con buone referenzo da Attilio Alegiani, Via 
no primo (presso piazza Farnese dall'una alle 3 pom. e di 
DATE Maria a 2 0 e È 


LA CASA COMMERCIALE i 


to in vin Due Maccili 6 [interno], cd è aperta dalle 3 
alle 5 pom, fecendo le eperazioni seguenti : acquista 0 
de reudita © merei, estiuzue eletti pei clienti, cam 
lute, ed uccetta qualsiasi commissione. 


FARMACISTI E DOTTORI 


muele Filiberto lettera A interno 7 


E) tà di provincia una agenzia di, trasporti, 
pat ta è con numorosa clientela. Per in 
formazio genzia d'affari. Pochi 
del Corso N. $0. 
prestito, garantito 
iena 


punta, 


AFFITTASI. 


LEGANTI APPARTAMENTI 


cin, gas, portiere, d'a condizioni 
Clementi fî. 77 prossimo 


Prezzi modicissi» 
N. 4. angolo di 


ovo. Acqua 
Laurina ti 


LOCALI TERREN sepiio 
Bi Quarti SE 


Ri N i0i piano terzo. Appare 
NARI tamento di quattro camere, 
tap 


PPARTAMENTO iscorvi so: 


, angolo Vik Venti Settembre ‘ay 
esposizion 
N. 9. E 


APPARTAMENTI E VILUINI somciot 


ale de proprietari, uo, indieazio! 
suite, Via Prattina N 


(08 ASRNCOI PSEE ARE 


PIAZZA MONTE D'ORO è. 


2. Volendo anche cou 


prezzo ve 
cozionalo 
appartamento 14 vani due ingressi, Via Quattro F 
si pinno 2. presso Via Nazionale. Visibile dalle ore 1 allo 
3 pom. 201 


VIA FIRENZE #°ttero cinscono baguarola mar: 
dotturo gas, grando terrazza è vallo con pianto, 


macchina, fontane, cantine, Atfittansì 5 
0, altro presso ultimo. 


'AMBNTO LIBERO toto in vis Murat 
n.3, porta, a sinistra. Promo da convenitsi, 
tutto il mobilio e cedesi anche locazione. 


In quanto a Nostro Signore Gesù Cristo, non 
c'era a pensare. 

Dell'amore non gl'importava nè punto nè poco, 
ed era inutile aspettar soccorso da lui. 

Egli non voleva che una cosa: cho 6° aspirasse 
senza tregua al regno dei cieli. 

Ahimè ! il giovane cuore di Wally aveva pal- 
piti e ardori solamente per l'essere che ella ado- 
rava quaggiù; di quella plaga lontana e ignorata 
che si chiama il regno dei cieli, come poteva cu- 
rarsi in un momento, nel quale per la prima volta 
ella sentiva le forze della natura reclamare impe- 
riosamento i loro diritti? 

La giovinetta gettò uno eguardo amaro e fred 
do allo imagini sante, pensando che lassù nessu- 
no s'interessava ai dolori come i suoi, © che tutti 
i membri della divina famiglia, erano esigenti e 
senza pietà. 

E invece di pregare, Wally mormorò contro di 
loro, simile ad un bambino crucciato per l'ingiu- 
stizia dei genitori, che non vogliono accontentar- 
lo in un suo desiderio. 

Ella restò a lungo sul letto col cuore pieno di 
amarezze e di rimproveri, finchè la cara e ine- 
briante imagino di Giuseppe, venne a spazzaro 
ogni nube. 

Macchinalmente ella passò la mano sulla fronte 
che il giovane aveva accarezzato, e ve la pre- 
mette, come per fissare la dolcezza di qual con- 
tatto. Poi rivide anche quella madre che le avea 
destato tanta gelosia. Oh ! ella era sempre là tra 


le braccia del figliuolo che tweramente lo ba- 
ciava. Wally allora la respid 3 per prendero il 
suo posto sul cuore di Giuseppe: questi la strinse 
forte forte, ed ella lo guardava smarrita, negli 
occhi neri e scintillanti. E si sforzava d' indovi- 
nare ciò che egli le avrebbe detto ; 1’ avrebbe 
certo chiamata anima mia ! bambina mia ! e 
l'avrebbe baciata con la stessa tenerezza como 
avea baciato la madre. 

Quale gioia deliziosa ! Che potova offrirle di si- 
milo il regno dei cioli?.... Se solamente pen- 
sando a quei baci il cuore le si riempiva di feli. 
cità, che dovea essere il veri 

Un colpo secco contro la fin se iusea- 
mente la fanciulla, e la destò dai suoi sogni. Wally 
corse ad aprire. Era il piccolo avvoltoio che cla 
aveva snidato duo anni innanzi, e che da allora 
le si era affezionato como un cagnolino fedele. 
Non faceva male a nessuno, svola: ibera- 
mento nei dintori, e seguiva la padroncin ovun- 
quo potesse, con lo suo ali tarpate. 

L'animaletto saltò nella stanza, e si mise a 
guardare familiarmente la fanciulla coi suoi occhi 
giallast-i. Ella gli grattò il collo, e come al solito 
spiegò e ripiegò lo sue ali, in segno di carezza. 

Una folata d'aria frosca venne in 1 
a sfiorare lo tempie di Wally ; il sole spariva già 
dietro i monti, e le alte cime si velavano di neb- 
bia azzurrognola. Tutto era quieto nella solennità 
dell'ora vespertina, Wally stessa si senti più calma 


— Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — 


® come rassiturata. Sila accarezzò di uuovo 
cello. 

— Vieni, Giannetto — gli disse sorridendo — 
facciamo come ee al mondo non ci fossero pene. 

Il fedele animale lo dava uno strano conforto. 
lin era stata a cercarlo là, dove nessum essere 
‘umano aveva mai osato avventurarsi, era stata a 
cercarlo quasi in fondo dell'abisso, l’avea rapito a 
sua madre, a rischio della propria vita, l'aveva 
addomesticato, e gli apparteneva ora interamente, 

— Egli puro t'apparterrà un giorno! — lo su- 
surrd una voca misteriosa, mentro ella atringeva 
l'uccello forte forte al seno. 


It 
Cuor di macigno. 


Tale era la brovo istoria d'amore e d' 
cho si era dolorosamente ridestata nella 
anima di Wally, mentre ella interrogava con lo 
sguardo le profondità della vallata, immaginando 
di vedere Giuseppe, che spesso passava di laggiù. 
La montanara s'asciugò la fronte ; il aole già alto, 
la darde; aggi infocati. 

— Wally! Wally! — esclamò improvvisamente 
qualcuno dietro la ragazza. — Va a_ trovare tuo 
padre, ha da pai 

Era la vecchia Luckard che veniva dalla fatto- 
ris, Lo Stromminger voleva parlare a sua figlia! 
E per qual ragione? Che potova desideraro da 
ei! Dopo la scena di Sòlden egli non lo aveva 


GRANDE LOTTERIA 


PROMOSSA DAL COMITATO 


PER LA 


Esposizione Italo- Americana 


sotto l'Alto Patronato e la Presidenza Onoraria 


DI SUA MAESTÀ 1L RE D'ITALIA 
autorizzata colla Legge 28 Giugno 1892, N 312, e Decreto Ministeriale 12 Luglio 1892. 


33.605 PREMI 
DA LIRE DUECENTOMILA 
100.000 — 10.000 —5.000—1.000 ECC, PER IL COMPLESSIVO IMPORTO DI LIRE 


UN MILIONE QUATTROCENTOCINQUANTAMILA 


pagabi) 


in contanti senza deduzione alcuna, 


Il loro importo prima di ogni singola Estraziore verrà depositato presso la Banca Naziona!e, Sede di Genova 


i 


+ 


PRESIO GARAN 


To 


i CENTO NUMERI )_ 


I compratori di Cento Numeri 
gli altri che dal minimo di L. 


= 


oltre alla garanzia di un premio, al concorso a tutti 
0 salgono sino a L. 200.000 e alla possibilità di gua- 


dagnarne tanti per oltre 700.089, ricevono gratis all'atto dell'acquisto dei biglietti 
il BBrsto in metallo-brenze (50 centim. circa) rappresentante 


CRISTOFORO COLON 
Ogni biglietto concorre a tutte le Estrazioni col solo numero progr.” senza serie o categoria 


LE ESTRAZIONI AVRANNO LUOGO IN GENOVA 
e verranno escguile invevrenbiimente 


il 31 DICEMBRE 1892 — 30 APRILE — 


etti da UN Numero a Una lira, di 
Centinaia complete di Numeri a 100 Lire ri 


3I AGOSTO e 3I DICEMBRE 1893 


vincite in ciaseuna Kstrazione 


ppi da 5 - 10 Numeri a 5 - 10 lire e delle 
Lgersi alla 


BO 


to 


È; 


Banca Fratelli CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10, Genova - incaricata dell'emissione 


e presso i principali BANCHIERIe CAMBIOVALUTE nel Regno 
ese d'invio in piego raceomand. 
distribuiti GRATIS. 


se si cura da tutti i medici con l'u- 


À La toss 
sare la Lichenina Vera del farmacista 
Gaetano Lombardi di Napoli. Diciamo 
vera perchè taluni malfattori ne tengono 


la falsificazione; diciamo quella del Lome 


bardi dal perchè è la sola che da 30 
anni dà meravigliosi risultati mentre 
infingardi farmacisti e droghieri ne 
hanno cercato la imitazione apponen- 
doci il loro nome; ciò a danno di chi 
soffre. La Lichenina del Lombardi 
ha conquistato il diritto di superiorità 
sututti i rimedi sin'ora conosciuti che 
si usano perle tossi, peri catarri bron- 
chiali e per le bronchiti croniche, co- 
me ne fanno fede gli attestati di Ra- 
maglia, Semmola, Buonomo, Carda- 
relli ed altri illustri Clinici. Ed il capo 
scuola delle Dottrine mediche italiane 
Professore Salvatore Tommasi si e- 


pi L 


sprimeva così: Caro Lombardi: Mandami una bottiglina della tuu Liche- 


nina per mio uso. Tommasi. 


Pil sublime degli attestati por accertaro a tutti che la Lichenina Lombardi è il vero e solo ri- 


medio scentifico contro la tosse. (Vedi l’autografo). 


Costa L. 2 în tutto lo farmacie e per posta se ne spedisco nel Regno un flacon per L. 2,95 0 tre 
on per L. 6,09 senz'altra spesa direttamonto dalla fabbrica Lombardi e Contardi - Sarno. 


EPOSITI in Napoli, Farmacia Quercia 16; in Milano, Carlo Erba; 

in Torino, Giovanni Torta, Via Roma, 2; in Firenze, Ce- 
sare Pegna e figli; in Venezia, Farmacia Ernito, Campol Canciano ; in Bologna, G. Bona- 
via e C., in Roma, Colonnelli e Bordoni, Corso Vittorio Emanuele, 16; in Taranto, Farma- 


cia Papaleo, ed in tutte le altre Farmacie che 
{l deposito della specialità. 


sono autorizzate a farne richiesta per avere 


—_—__— z-_t A 


86 VIA DEPRETIS tte incon. Ampi 


‘monto elegantemente mobi- 
Lilo d'affittar 


A do Iriamanie, Ea 
25 2070!*| I° CATEGORIA 


in più di 26 


sent. 3 end. 


i, Jotti, malerassi, tap 


APPARTAMENTI: Prc caguare gt, de 
Stcina, tequa Marcia, vasche da lavare. o chavi dal vor: 
a e Lo 


ZAMPONI BONDIOLE SALSIOOIE = 


cotghinl 
spedisco 
Ennilio Amadori salsamentario Cesena. Pacco postalo Kg. $ 
game auina lavorata L. #60 feauco domicilio, opputo Kg 
burro, parmogiano, Grivista, Gorgonzola per Lire 
variati. 


BALLOTTAGGIO VINO DI VELLETRI "= 


lin. Soldi 17 il fiasco, L. 5 Il quartarolo. Chi lo gusto» 
rà lo prenderà sempre. llivenditori, per 30 lire lo trorere- 
{o migliore di tutti a Campo Marzio 7>. Telefono. 907 
COUPÈ 1520017 fuonissino sito, bagher dosar ft 
ton, sella per uomo e per signora, mylord'e fi- 
nimenti a modici prezzi, Via della Lupa 2. ns 


25 paro] II° CATEGORIA |aBitza? 


di distinta famiglia da lesioni a bambino, 
fino alla quarta elementare, compreso il 
eccettuato È festivi dalle 


cERG Ag I fano ce mobilita: 
Berivero fermo posta Alb, Maroni te Perna 


s 
FARI camera, oppure compreso pensione presso 
CERCASI gina vetora possibilmente net estro. seri 


vere presso iniziali A, B. C., fermo in posta Roma. 79 


più rivolto la parola so non per cose riguardanti 
il lavoro. Combnituta fra il timore © la ripugnan- 
2a, Wally si rizzò o segui la Luckard. 

— Che e" lo chiese non senza tremare, 

— Novità, novità — rispose la vecchia. — Guar- 
da laggiù. 

Wally vide allora suo padro innanzi ta porta di 
casa, e accanto a lui un giovane filtaiuolo del 
paese, Vincenzo Gellner, con un gran mazzo di 
fiori all'occhiello. 

Era un robusto montavaro che Wally cono: 
va fin da bambina, per la sun testardaggine e i 


suo mutismo. 
Nessuno aveva avuto da lui una parola gentile, 


tranne forse. Walîy, per la qualo egli avea mo 
‘a alla scuola, 


anzi suo padre e sta madro 
v'ssiino intervailo l'uno dali’ 
tra, di modo era adesso arbitro dell 
i, e dopo !o Stromminger il più ricco } 


cciarselo il sangue ne 
to di che si trattava 

incenzo desidera sposarti — disse Skom 

minger. — Egli ha il mio consenso, 0 le nozzy 
te pel mese vontu 

Appena pronunciato queste parole, il vecchio 

volse le spalle © rientrò in casa, come se ogni oh 

biazione fosse impossibile. 

Wall; u inte immobile, come fulmi 

nata, Le pareva di sognare. 


Rue de Richelieu 9° 


cina ia 
SIEROFE. preraano 
rendo dova siavi occasione limp 

a il nposisivae di Che 


ì 1' prosso Haasensicin 0 Vo- 


i 
a a == 
Partenza da Roma per le lince di 
; } 


2t.] ant,| ant.lpom. on 
.| 6,50] 88 |... | 1n6l 
ss 
38 
Ren 38 
\Foligno-Ancona . .! 
IFirenze-Milano . , .| 10]... | 350 


ivoli-Averzano . . 
(Civitavecchia. ... . 


T nom 
cus 


MMilano-Firenz 
‘Tivoli-Avezzano . . 


. [5.450] 6,s0n| 0,30a|11,25 
(5.56a| 7,37a|10,30s|15,32 
gasaftt9 


 |8,44n|10.41a] 1,59115,30p1 7,169 |, 


SIGNORE siti nate seno 


centrale. Serivere Ugo, Casella postale 426, Roma. 


ii 


FOTOGRAFI 


pratico di ciò che si rifer 
nosce due lingue, Ottime re 
in posta West, Roma. 


all'arte della Fotografi 
Dirigoro letiora formi 


GIOVANE cio tecstionto. » 
o impicghorsbbesi presso aziona, neposio, fmigii. Di 
Gora AE, Sorravalie di 


FI-OMOIBROLNTE pe 


ciale nei famo manifattare is: 
ndo da pa 


inta lettorata, perfezionata 
be un posto di lettrico o d 
forenzo. Serivero fermo posta 


BICIOLETTÀ HUMBER gum Spur su 
Viale pecano Ta Galtoleria Carducci. Via Sapionza te. 


GIOVANE AVVIATISSIMI 


ni, raypresontanzo, per la Sarde 
gine fotte Seria conii © 
LEZIONI DI TEDESCO è itotoommeone 


tice è fucili ceri all'UMet LO ROMANO, 


CERCASI APPARTAMENTINO purea er 
mero letto mobiliate, cucina libera fornita 0° comodo, vt 
cottendo saleita pranzo. Pro&ribilo ingresso libero. Oîtrte 
con prezao A. Ds fermo posta Roma: si 
LEZIONI socio, modici premi. Rivahgerai La dt. 36, 
posta restanto Roma: 


commercio, intende 


CORRISPONDENTE, TRADUTTORE 
fre servigi quale corrispoudent ag 


eine vee IL 
OCCASIONE - MOBILIO fisso 
a prezzo disereto. Rivolgersi ore unici all'una Piazza 


A L, 75 MENSILI sp 


ra libera, lume, calîè mattina, 
raftanento sonza ricercati 


SONORITA RESOR 


DISTINTA. SIGNORINA. pecpiafncuo ato: 


ze prosso primarie famiglie in Roma. Rivulgers 
Via Aureliana 93 int. 1, 


ISTITUTRICI Semeottce stre cohiecamenta, tro 
vansì ancho damo per accompagnate si 
dl inguo di ogni nazionalità presso mademo F 

ini Via Montebello 10 


SIGNORE: ticre ammobitiata, como, con ingrosso it 


bero in strada contrale. Serivero subito indirizzo alle ini- 
ainli A. B. posta Roma, 387 


JEUNE DENOISELLE Stino fenice 


lant bien lo francai 
'allemand cherche 


rès dos enfants ou aupi 
Ou 6et prio d'envoyer los'offres poste restante sous 
ica chiffros M. D. 280 


DISTINTA SIGNORINA: *roiorio. paia ineltoo” 
francese, darebbe: lezioni anche a stranieri in cass pro- 
pria o a domicilio. Pretese modeste. Livolgersi libreria Er- 


mnanno Loescher 6 0. 387 


UNA PIANISTA ticino una edo altro” mae 
sito per andare all’estero scriva per informazioni Belloni, 
Vimibalo 23 in. 2 seal sinistro, si 


dn 
NIE ener 
Gf ca pie die 
CALLISTA PEDICURE tecdatii nin 
Prg dee: Via del Corso N, 497-498. Dirigeral 
SE 


‘di molto civilo famiglia corca posto 
UNA, GIOVANE, di ion i compe pe pate 
ta nin per die n E 


PITTARSI 


le mobiliata affittasi 
to mobiliata s 


TO torri del co 
4. prosso pizza Sciarra 


STE APPARTAMENTO Ss 


Corrispondenze 


25 parole L, 1 - Ogni parola in più cent. i 


sa 


; Tiicovo oggi Intra. Graie quale pini 
ventura 1S°%1 ctdovo dimenticato. Fusi belli ve 
GAI tutto pordoniti, Vedismaoci presti a 
DA dt del potresii Gipararo. malnito. vene 
Da Stout confrioo sppentamento log 
in wodo cho venerdì sera ricava tuoi ca 
Linoticesmenie propoli ricor 


To sorto tanto] Propural si 
Monachella t° sec sra atligior te, mia povera 
sreatuca, Ti mo e N vita è aniaterno È mi gr 
qrentira Ti amo la ma "i'taosio li mio solo contorto. 
Aeaati tubo quanto Dolevitololiisoivoro presta. et 


Ricevuto tue nuove. Felit 
Augusto M. Bistro van desiderio. Noa divo 
ticarmi, serivi ancora subito. Non cambial abitazione 
a A 3 


Sail dol Popolo Romano — Varia Ditta Enrico dasuss 
I hi lostri Ditta Bergor-Wirtà, Lipsia. 


La crisi che 
sorvatore del si 
tult' altro ch 


finanzia: 

che 

molto scossa, € 
di tempo. 


buenti spagnu 
restaurazione d 
avverate, ed | 
ertura del 
Babineto © 
un presti 
dare il de 
mento dei 

La crisi die 
multi in pare 
malcontento, 
scopgiò pari 
do disordine è 
ne finanziaria 
del Castillo esi 
in altri termi 
Bosch 
ministrat 
glio no 
Robleio, pi 
appoggio dei 4 

Dopo le din 
palment 

forse troppd 

ù favorevo 

AMlora il mi 
nò a sindac 


via dell'e 
zione 
ministri 
lui, ne 

Il Pr 
con Dalvilla 
ma superata 
se, nel distace 


estare 
gruppo d 

rò nella sed 
vrebbe con 
servatore 

Cano 

eda cò 
finirà, come 
al potere di SI 
naturale dei 
di lord S 


* Qualuna) 
netto Sagns 


fare chi 
stero già 


N) Mad 
stero Sng 
Le Ca 
glimento 
Canovas 
con un 
tito ci 


Dato 
cousa 
era alen 


n Polit 


(N) Lon 
pri 
Repubblica 


ficiali si c 
tra il comm 


portoghese } 
Mozambico, 


verso la fine 


Il signor 1 
tari del gior 
ni, si è rit 
to si dice, pel 


annun: 


dello Czar. 


Il nuov 


razione minil 
tra la Commi 
scopo di fare 
pur rispetta 
I giornali 

no molto ris 
ministeriale 

vuoto. Temo! 
missione ed 
quest’ultimo 


